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Ti»™t^TOttCTtatafJBfp.HW)N 

D I A R I O F O I Ì I T I G O I '^^^ il; convegno-dì Bistobik con Gorl-

PREZZO BELL?: INSERZIONI 
(paganujuto, anticìiiato} 

I&scirKionl di avvisi' là ótàr ta tiàglnà cent, ies alla linea per la prim 
, 'pùh&Udaziono, cent; VO per le succóasive. La linea sarà cbtnpo-
• sta d& 85 iQttfìYQ sisDo ìuterpunzioni, spazi in carattere di testino 

AjrtiQQli comtinicatl; oentnJ© ^̂  lìnea. 
. • Kon si tlen conto degli articoli anonimi, e si. respingono lottoro non, . 

u * aURffiroate. 
I'masoficrittì anche non pubblicati non si restituiscono. 
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Da'Vienna ci è arriva.a una notìzia I annun'̂ jato questo coiloqdio come sicuro, 
MMnsi^mmék per ì nbairi rapporti f ^ ^ J ^ '̂̂ '̂ ''"^^ '̂,';^" prolKa)ilo, pron-

Riercio feòirAofeiriaitngberia; * verifichi. 
Venne 'cioè' tìrmaia a Vienna ta con Saia forse nn po'di malinia la no-

venzionc austro-italica riguardo alla ì ̂ ^'^' """ ̂ ' *^''''^^° che il T̂ tnes Voglia 
cong^unziotìe'deì'trÉni pfcsae CormÒ3, ! Pi*ep ararsi mia ritirata, dopo aver messo 
Ala: é^S'óhiebba. Ce ne congratuliamo \ f"'" '̂'''f'P^ I^rfcipitosan.enfe ima voce 
penhè l'iddugio avea già cominciato , "'̂ '̂ f̂"^^ /̂̂ '̂ -
a farsi troppo lungo, ed anche dannoso. 1 ^ ^^^ *̂ "« .̂ !f"?!̂  !;''̂ '> P^̂ .̂ ,̂̂ '̂ ^ ^^« J 

I d i t circfijjfi) gj pTfparino adess ad 
un collc'quió, mèhtreWavevànoVop-

in-lonti p3tt;ti;jf,c;:l)ii¥;,,e,, dQM'ĵ 5ifif*!lwÌ ,al Barone appena roke sarebbe iJeggtrmeEte. brizzolata,; 'hal*occliÌò - Anzitutto qutl.'o occorso testé a 
cou.stgteiiìa, cgni b?ndi*ra,ittt^n^W^V^iej)tt^to. •_,,-. ;, Ì Ì - J Lyiyo e dftl.iiualo traspare un certo Vienna fra il principe di Blsmark e 
vare, per.iiusnlo elOflicrCMif^ip gg^Tr^'ASpetiàt pî TOBtftttWlt̂ ^el coftilé Ugoco^meridloùele. Egli parla italiana il nostro jimbafoiatore, coafe di Bo-
b.̂ etai-t'J.̂ a cieara.dfgì'iffibaraizi.i \L, \ | cpi» qû î cefto batticuorfl.clifl'Mnt^ [iCon una./aoilitàfltraoFdÌnaria,,e coìi bìlant,i^<;3... : 
,. Colle pÌDfe,be,che stìngu.nuno aaccr.fj 
dell'ultima, guerra civile,,ja Fpagnà 
non ne avrebbe proprio bisogno. > 

colui il j quale per la pria^ volta s4̂ * tale torrettma da farlo creJere nato 
,̂ ''P^ .̂ì#iiPreD(?er parta ad aifaibstEa-IflOÌjqiri've'dell'Arno o del Tevere, se 
gl!a,j, batt'cuorp che, raggisajaB ]^^,^g)^yflB80 un leggerissimo accentò esitava. 

Poi l'opuscolo di mio.fratello, 
aggiunse il Barone, vedendo che io 

r-. 
'f - -"4« 

' ,^ iwl:-

* 

In Jaltra - p m e / d e ! giornale pubbli-

hno ìa conversazione avuta da uno 

m ^ I j - uio 
I 
j cento pulsazioni «quando-viddi-tìiittBr'è ^ iàordicfli;̂ * '̂ ha di più ; non solo Io par-

i?iel.. cortile un Za«rf«« A due cavaUl / " ' ' 
nel qua|^ ^stava .appunto = i l .barone 

HJÌi^J,^ÌjU.,.j^ 

la eoa proprietà, di vocabolo, ma ne 
Per 1' appunto. • ,•: 
Quello fra Blamark. e Robillant 

flayinerle colla genÙlebaTOneÉsa siaa 1 tofi 'tèdranno in ^ippresso.. 
tutte le finezze, .cornei let-: è un. fatto > al quale il mio Governo è 

estraneo ; io poi.no so nieno degli al-
! • . ' V 

W 

porlunilà quando 4 rsspeitivi loro So­
vrani si sono incontrati ad AUxin-
drtwO, e méntre le circostanze non 

de'saoi r''^^n'priVc;rbaronéÌymerÌ'£ ( bj» uno subito da quel giorno alcun cam­
elie tei giorni scorsi fti..dl.paesfiggio 1 °^'"^''J?-, „ . . , , .^. __^ ,,.. 
per quflla città ' " "̂  •: ; Se s t i a m o * nclizie dfei gioì nelì tìu-

;UtelegWceneai^àégi5unéstratlo;P^' ' '»^^ '̂ "'=̂ «̂ del .^É^'cr Lhyd 
m a .crediamo.che. riprodotta per intero Î̂ '*''̂ ^ c{rco3(ai-!:e si v, nno ami aggra-
q..eIlaccnvcrsazÌQne debba riuscire in-, vendo i e i grandi preparativj'mlldan 
t«re8S;òte^Vì'ÌéÌtdH,'per quanto, come 

consorte e col barone von FramiSnì-1 ,. ,iH^ Ì,,ùacdj: affabili e cortesi, *5el t>*ii Pefchè la quel giorni mi trovava 
T ^ì' j 1 7> 7 j - TiM- iiìì^'^K. segretario particolare del miovó^yerpi 

, r cg ì i amo dal Pttngoh di Mi-l^ir^isito per gli affari esteri delVIm 
omo di razza antica. 

della Ru£aì£', dei ,qu:di essa fa pcco 

uominijiolitici^àri^toà^ientiidistkp., • . ,, 
;pare i foro-segreti, ntììfa dicono più di | ^^^^^^"" ^̂ ^̂ "̂̂  g"̂ »"̂ ^ a Pittroburgo: 
:-ciò.che jimano far "làpfre,"^ò' cK^Toro \ ̂ ^ ° ^^^^^^ 
BO0•rinorescft che si;sappia:. '• ! ' i ' ' _. 

> 1 
X J J 

. -. r. * i • - - • '} 

Secondo \§,MaK%.n^^m, che,, il n^ 
I mes ha. rìc^vulp daSinqla^rinsurrezione 
I a/gana^.^^^ajv^rovaraì.jagli .estremi, e" 
1̂  f(r£t; Sfa piir •verifiparsì, nel momento 
I in cui scflTftaifi&,ringresso 
-inglesi a CabuU ''' 

assente, da Vienna. Intorno a oiò nulla 
'VNel mezzo" del salotto era una ts- posso dire, .la quanto all'opuscolo,>di 

lano il racconto della conversa-XMo â î r̂o-ì̂ ^K^̂ icp^ • •'';'^; i.y9l^.prep^rata>c,due coperti: sen- mio fratello dico il, vero, non so na­
zione, av t t a :da uno W^-rcdat l ' / U * V ^ H a y m e r [ 6 sMptrat^^^^^ P^« <=«™̂  '^ Italia ^ ne sia sfatto 

tori di quel gìcircale col baro­
n e H^va t r l e , s:h ^m^sscfiatore 
d 'Anst r ia-Urgl iera in Rom?, e 
c h e ora ritorna in Vienna peV 
assumere il pesto di ' inin'stro 
degli tfiari «steri di ..queir lai-, 
pero.-' ,., ^ . • - • .-.^ "• 

l\.\ Pungoio nBn&: - i ' 
«EatteVano le •undici quaii^ò ieri^ 

entravo nel grezìcao cortile dell' Jtoiel 
Cairoìiri chiesi al diretiote dell'Ai-

delle truppe 

iai'cunl mTnutrà'discoirere c g r p r i n - , •*'"8^ possiMie la mJa vìsita, per cui tanto rumore. Mio fratello, come tutti 
Oipp di IVrede cìe^^coma nm, tò ;a- appena il Barone ini ebbe fìitto.cennò, gli altacfiés militari delle ambasciate 
;^pettflva nel cortile,' poi s a j y o soa- dì.spdere,,entrai subito in argomento che fauno il loro dovere, ha studiato 
Iòne colla Baronessa. ' ' ' aenzà tanti,girì,dl frasi. , ' il paese ove si-trovava, ha studiato 
' Alca jacid est/ , : ; ^Dopo'fatte le mìe SCUEO pél inqdp i suoi ordinamenti mlUtarì ed ha atu-

n 'dir t t tore deU'Alliergo gli corse poco regolare con cui mi era preseri- diate le sue tendenze politiche L I - e r a 
d i e t r o : — i l !prim^, colpo di fucile tato, di Bai,: i - mandato per quello. Nessuna meravi-
eraspara to : ;ch ìnaÌu i i ,momei t to ;uÌ - Vostra Eccellenza aa che in que- glia dunque .se ha^creduto, rimpa-

'^capo' per lasciai- passare la magra, ' sii giorni due. o tre incidentf, esage- triaado, di render conto dei suoi studi 
'come^dicòto i soldati " poi lo Viàt-'"^àt* '^órÉe,teóriéi^p e tengono tuttóra^ non, solo al BÌXO Governo, ma anche 
zài baldanzoso : - r I' odore dellajipi-l.-pccupata la stampa europea; aHz|, ai suoi concittadini, col me^o di iun 
yere'iRi inebbrìava. ,, - j ^tafìini gìorràli giunsero persiiio a opuscolo., . , > 
• ' Ed io. èyre saJU risolutamente le "fai^^temere un ^bflsiWlé còjillitto fra ™ Tuttavìa Vostra Eccpllenza con-
Vosle:'^ "̂  ̂ "'' ' ' " ^,(,;. I l'iinjpero Austro-Ungarico e l'Italia. verrà,.azzardaiio,.oheanche^il dljei 

"vu«.a. . • . • ; I i,^rg^, gg ĝ  g^ j j . jj^j.^^^: HayiSéHe I Allo svolto delja ;?ecoi?da scalfirò- ' " - H a detto bène, rispose li Bar(ì-' fratello ha data maggiore importanza, 
• ) / » - , j - [e ra a caga, e:aii fu risposto ch 'era ; vai ìV direttore dell'Albergo che,.rl-', Mi.'gli intuenti di cui parla furoi^o , di.q.uella.oKe.avo8se realmente, alla 

fndizn di qual<mfi.tc7Vdgt^ di p r L uscìÌ'o-'& Èh^fon avr6i;be tardato''" discendeva. .̂ ,,,.. ; ,,: ..,; . ' > M i esagerati. M ò d r p i ù : furono agitazione ^^tV Italia irredenta, ^gU 
parativi sedfzloStfeDo^Sjpelendosi 'Uolto a Hfntra^fe perchè aveva ot- - Passi, ibi, disse; S. E. h^mpàmatUcoxx^^ stampò il Pungoìo^..: taziono che, nella forma m cui s ma-
-_. i ._ .-_ T- _^ •'— ^..„i.».„ : - i ni Ìi.-J^'.tJ>i: v„i^-i.u_ 1 .::....x.. _.-L .v„, • lì^tà'tìV liceverla, '»ia è'dìBpiacente 1 -^''Vòstra Eccellenza legge iiPwn-. EUflstò.ftt disapprovata perchè inop-

• 'd fnòn^ 'per le darèc^^ ''" :'- ^ . ' ' : -upor tuna dalla maggioranza .deUa Na-

blicunó' si agitano, e ìò^eltóno in opefa ; pochino ; ~ l a m i a vìèita'ch'e'séini^ 
le alle leggi dql-\ 
quél momento si 
vera contravven-

j perchè è; sulle •mosse per partire,,. ^ '|;^r'^" tegeó ' i r î wî f/tìfó cBiiié leggOi alone italiana. 
: ! ' "Pti'sbrvo aperse l'tiBcló di un ja--'Principali giornali italiani e 

retfo'tìàriò eiuì^ir;':^^;;/:- -''̂ j-f-tti 
''' li Barone mi'venne fccontroaotri-,'suo giornale'è quello che si occupa «ra Attizja; è un. fatto però che la 

lo leggo t^rAmmetto,,ripresell.Minifittr<^a«' 
tanto più-volentièri in'«iuanto c h è l i siro-ungarico, che i^ixoWn, agitazione 

j dente e mi stéso la inano ccu u i j a / ^ l i^Iitica estera ^^^ maggior cura 
•'cèrta-^espànsione che mimóse coi».'', éy'péricetta che'lo dica francamente. 
( ; 

convenienza, 
che i batlsglioni. degli fi.fgarii insorii, e di Marsiglia e dì Baiona. • '•' : |̂  3?bbi un roonìento di'esitanza'ed Jl 
indib9liii^^,dali,cp^ra^-,disertavanp0^d, ,, Finora Jl goyer9^q,dÌ5[(jdrìJl|^,st^ep- ^ n s l w o di rinunciare al mio pro- '̂ 
er6nD^iàconipIetamentedÌBorgon;^ati. ' ' " " •""'"' " ' -•'•'--'-'-'- -- 'f̂ '-'̂ '-'--—• -.ii^..^.__.. ,̂  , . 

* 
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Lo igtàso Times ha ìnform;.;eiom da, 
Vienna secondo le quali 'è probabile 

1 1 ' I 
L I 

' ^ - • ^ 

r:t 

getto mi attraversò la mente: 
bruiéiài le mìe 'navi' conseghahdO al' 

, ,., . , , ,,,, ,,^, , ,, ,,.„„, , . , . . ^irtttore dell» Albergo la mia carta 
un.patse come,la Spagng, smjriuzzaio ì uà visita, e pregandolo di annunciar-

B H • - . . . 1 J f ^ - , • • ^ - ^ 

lato tulltì quetìe (r/^nie; wù non vi so^-
nhhe da sorprendersi èì\}ì)àho m* 
V.} mjìioJvmràU'Tìdìe,'tralÌEndóBl W< 

_ * r i j 1 

- pletameiite a nion aise: 
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r \ 

? . ; e . VU"- ^ VM. 
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' ?*H Come avviene - dfsso Campraor* 
i a ìn - che,' ea pendo il nome delia nià-
•dre di quel bambino, voi ignorìaie 
quello dì suo patìre? ^ - ; 
— Vi dirò il come * replicò Monte-
clain - Ecco quanto è successo in que-

i 
i ! 

/ l L _ 

r̂  
- ] J 

-^ Signor Mpnteclain -gli disse To^-. 
imaso Nulla - ho da chiedervi un ìc61-? 

Ipquìo particolare. ,. , ;. ̂ Uf̂ ;>-5 r̂  
— A mei •- rispose rijaterpcllato -., 

Sarò al vostri ordini quando vi pia-

y - W ^ h ...i.-u. . ' : . . . >• •''•- i-
— impossibile!,-^replicò Monteclaìn 

• dQvp occHpa,r;ni,d'un,aiIar<i..urgen-i; 
lissìmoi , . ; . t.v:.^i ,,,,.,;, u ^ iì 

Egli suonò coli vivacità, , .! 
-*- Ebbei^e.r dfieìafldò aheervo che 

cofflparvet-potìzief \. . , . . i . . ; 

-TE,BncRrd?.. ; i„-.„„,. •„. : , -,. 
.•r!>Ha battuto ogni - sentiero, senza 

poter rUrovare sua moglje, ... 
lis^irvo.USd. ,. . ;. 
rr Sapete voi ciò che ppsaa essere 

accaduto,jU Leda» amliS) Gatìapmortaìb? 
• domandbàl padrone. diiCasiv dondo-
JandoBi sbadatamente.^ t> ,.;• ;:. =, ; 

^ io tii.ilgaoratóopérsìno che fosse 
iseomparsa. 

•^ E^fvoiirBfìàs.t - -^immi .;..•;, 

— Signor Montecliiih-'rIpi*ésè^iÌ'có-
ionnello con vivacità -• gli interessi ài 
cui ttevo parlarvi sonò forse più ur­
genti che la rifierca dì 'ideila disgra-
- ? - . _ ' . ' - ì "'•"• " • : — ' . . - - . ' ' ' • ' / • ' ' • ': 

Il ' 

Non lo'crédo -'rispose "Mónte-
"claìn, ossemndocoiraculosuosg^ar'. jìaio.paegei'da sel^mesi circa.''^ •-

do il turbamento ài Mohtaieu - Bisp- ' - •• -
' gna che' ribfHtfovìatno ì'ìtifeiice teda* 
'6 io vi prego,''ò signori, d'aiutarmi 
con tutte le vostre forze In questa n-

•^cérca.\ ' '•'' '' • •• ' '"'^ : 
' '—' Ma perchè v*ìntereS3iit6'tanto'a 
quella 'dtffiftti? - chitse Gimpmortaln.-
'•f- POSSO dirvelo - replicò il mw-

' f ' 

' Il barone Haymerle è uri uomo" 
sulla cinquantina, di statura plnitìa-' 
sto bassa, dall' aspettò slmpatioisaìmo r 
ha la barba bionda, rada, breve, e 

*• ' i i /> ^ r- j * _ -T u r . I 

eoh^ maggiore competenza. 
' C h i n a i il capo "ringraziando il Mi 
•niétrò austro-ilhgaficò' per 11 mìo col 
lega che'ti^àtta la politica estera.' ' 

Il Barone continuò':* M 
} f'̂  E glì-lriSidentlfei cui allude 'sk 
rebbero? ' 

ropolaziono italiana aspira »:redimere 
le cosidetto, provinole irredente.. 

[• ; ,,i./; — iÈ.,naturale ,che gli Italiani desi­
derino dì riavere quelie provuiclo,.. 
. rr- Plano,'piano : lei dice un errore 

storico ; dica ohe desiderano di averle, 
non di riaverle, perchè non le hanno 
maiiavttte. :„[. 

Sorrisi per questa flnezza .filologi-
'- } -. ^ J 

npji.avyesle^perdonato cerio à^colui' 
che mi disonorò:; e'so^^XosBl vissuta.^ 
avreste,sfinito còllovslrappormi il se-, 

I grelo del BUO nomeUi: n :i ^>i-^\'-: fS ! 

« 

^ ^ 

^ • : ; 

' ^ ^ ̂  Non c^pi8Cd;n«dla« (•• ' 7 . - '.... '1 

chese - oscóKaiemi hme. La Biòrìella 
che" ho Irifidihlin'eiato à'tavola Wfctìo'fa 
interrotta dal dehquio della signora di' 
iVudesgeiis, vi avrebbe fatto compren-' 
dere jieiTéttamentó, sotto uUrl nomi; 

'la sventura che colpisce in questo n^o-
'linèntó'la contèssat dì Móhribn.'Quella' 
^pbtera'donhai i?orta la liena della pe-*' 
uà a'uii'altra. ^ 

- — fi quàrè la donna tanto vile -
gridò il coìoniiello - da lasciarne oa« 
lunniaré un'altra in vece sua? - j ' 

— S 'è trovaito una donni^ ahba-^ 
stanza vile - è la parola - da farlo, ian 
giorno; ma non bisogna accusare Ila' 
dlsgra4ata, ,9M^§gyu causa di qi|e-. 
sto malaugurato e doloroso incidenie; ' 
tacendo, ella non ha voluto salvare ad 
stessa, ma...., * 
r,r-Tr Chi dunqu??^ - ciliege Brias. 

,j|jj^^_-, i leuo complice! •• conclusefred-
t^unf^it^ Monieclain. 

E tosto egli raccontò loro la storia 
dì quella lettera di 'cui la signora di 
Monrion àvea nascosto cosi generosa-' 
finente il contenuto a Bricord. Egli scg-
gldnse come quella ateissa lettera gli 
fosse stata presentata, percliò la lag- ' 
gesse, dall'affittaiolo, 'è"coinerèglt n ê*-
desi'mo sì 0̂339 assocùvto acquei no­
bile eotterfdgiV J-'-P^^''^ ì 

»-r E - domandò Brias - voi posse-
déiiè^VieitaJeUeral ; " ' \ ^' 

- . , - . 

r^ 1 1 ^ ' . * ' I -, 

V r.^ l o , temete dunque? - chiese 'il j '. Ettore lu'sul puhio dì:''fispondere; 
colonnello.:, - - : 1 •':•.: : j ma s'arrestò impirj^yviafimeme, bp^li-

-r-Nqn so più che pensare deUadj^:,vi4o pallore si diffuse tul'suo ,yQJ|o; 
egrazìatfe - SJa come chiamereste, Io ' egH replicò, dopo ,un .istante di^^si-
signori, CQlui;-ch'e8sa..nqn nQmioo;sC9*..UW°ni ; . , .. 
lui 11 quale,,sopendo che una domia 1 ~~ "̂"̂  A^V t̂ucIain è pij,2zqĵ ..,,,la po-
innocènte è vittima-d'un delitto di cui , nosco appena la .vostra Leda, e.non 

,imô  ancor troppo per voler abbandó-. |,.egli.èilajcausa prima e vera, non^a i^^. P*'9Pf'9.^'ò,cbe;^ii^;ftccaduto d 
" " ' " ' " ' '"'" ' il j-r-'VuraniefUe? -.domandò ÌL mar-

.chfise, posando,sUfdi:E(iore mp sguar-
torno^a sé,:sopra talfi gli astanti, e li , do ipqî ,Ì§to .p^pienq,di .spavento. . 
posò un moraenio sul visconte Ettore .j . ,P,oi schibrò, respingere.di4..c^.rveHo 
dì MontoleoJlcui'volto affettava una il funebre pensiero, che lo a.vea tra-
impnssibilità compieta^ <• 1 -,.] ver^iito, e ripr^§e,, 4'pn tuono; fermo 
.;rrt- Lo chiamerei uii vigliacco! - ri- . ma piò cordiale! ... ,,.,,_ , , :>; 

spose-Bniàs. ! .̂ . - T -^ '•'••} j ir—, Visconte, nessuno qui fra noi du-
. ì ^j-Ei-anch'io -iaggiunse i lcolonu. bìla del, vostro, coraggio. Io non ;credo 
nelloii • / ;̂! •' i j dunque che sia la paura queila.clie vi 
: — permettete - diséé Campmonain , fa lacere;;,ma. bisogna Qhe prendiate 

'>}W. o'.è,. forse^unft' scusa alla -sua con^ [ una-ri^oJuziQnft^iyai'avetevoIuioialvar 
dotta; non dimenticate ch'egli non pò- ^ Leda; io pure lo voglio, ,ed è p^r quo 
;te!tfai forse: giustificare la sigUórd con­
tessa. dii.Monr/on, ^aenza perdere la 

;,,.» Per quanto hifame egli sìa (e Mon-i, 
.te^i^ini'apprggiòlavoce se questa.pÈi-. 
rofa), per, quanto. iaiame.. egli sia, ì' a 
.mo ancor troppo per voler abbandó ,.^j,„..,.„ „_« ,j, „ „ . , . „ , 
fiarlo p|Jjì,yostra,vepdelta„^,pref^r^^co [ancora; pensato a giustificarla? ; 
^sei>pel!ire con me .nella tomba i] .suo. . ,5(o^ìecIain' -^0^; J^ÓÌ sguardi aU 
;;jÌ!?mB e )a pr.ova,fca poco vivente, dei 
mio adulterio.. '.,'.:.- . = ' . ,'• 

; Mont£?c!aÌn s'arrestò, e si pose a guar­
dare i suoi uditori che rascoJtaVDOO 
con meraviglia profonda, "^ ?r; :. 

~ Questa Imiterà - soggiunse egli. 
con vace.cctfiiftóssà-pòrta la data 

:del %V ottobre dell'anno scorso...^. .É> 
-, n II J 

il. giorno in cut^u i trovata dalftiarito,, 

vostra parola d'onoro di;non rivelare T^^'^^?^'''' ^^^^^^^''^^''\^^^^''^^^'^>.\Mm Ini. -̂  • 
-.:,.,.. v'.-.i.'iiiii. _--:;, -I partiva sola, correndo dietro allaafor-/ 

L I 

L A 

S t ^ i n ' S ^ f %o âwert̂ ^^^^ .voleva uccidersi, la rag-

alie^ ultime viltà; che può giungere 

'•r-i ììf 

ffli 

-^ K voi, ; Supre itì Montaleu, non 
avreste, per caso, qualcBo idea ìa pro-
poaìto.?„;.. .:..: •• ; '..• /A- u*; i . • •' 

I n 

•^^ilo'iro? •. rispose, gridando^ Et-
toi:e, «.i non (ho' abbandosato la comi­
tiva in tmiaieK giornata. f . H ^ . 

L I 

I 

...^ , . , iero d'una.sposa-;indegna4Ì.miBo^;, 
l^on lo conoscete e non poteteci LcredulOiiidHTante.-.lait'VQStra lassenza, 

nominarlo? - continuò Brias, gettando alle seduzioni d'un^uomo che.m^ ne 
SU Ettore uno 3|;uarao sprezzante. : — " " -"-—^ -•— -•=» ' -

—r No - rispose .itonieclain sdegilo* 
saifl^^t^.- Ogni quai volta si tratta^di 
una, vigliaccherìa, mi occcrrono prove^ 
prove certe, irrecusabiii^ 

; r-,:Ah: n replicò amaramente Monte* 
, , . -.'Clain,- voi vedete dunque*'osignol'ij 

, --; sm'-ii'esposero concordemente. '>eitìPg&Xa. >̂  sedurre la. donna altrui è cosa 
"'• .^ Wgllaie astìOliàre duesla letter^j'^ 'il bombino e restituiva in tal modo al .;, j^jj^ dirperlcoH'et^he può condurre 

.ecomprétìdéMòlé'Miragiòm^ ^ìi<,M,Uimfi viltà, ^h^. mio «innirfirfl 
',' ^Monteclaioesirasseunafearladallai PMdqtaU;;ji 1, ̂ 'ua-UM. 
stìa Saccoccia e lesse ciò fche segiae ; 

,.Piejroi -, ,„,„,..,,.,.„,.. ,, . ; :' 
Orando leggerete Qye^(9,jDja non I ,^'SV,-:.rib^Vè,M^g 

.avretflapiè^mogliel e j jo^ i / , l̂ ^ j - ed/è'per W s t o che è fùggila/spràsa 

1 •. 

l . ì 

r s 

sto che mi a sera hO; condodo meco 
Bdtìord; è per queato-flheho! mandalo 
tante volte a Lavordan in i cerca di 
sua moglie; è per questo che oÌ sono 
andato io stesso-nPiù intertò3nto:dPmo 
alla sua salvezza, jvoi mi preveniste, 
voiuavete nascosto Leda in qualche 
sito.,.. Sta. bene l,.;,;im»;nOn dovétO! ar-

doratindò BrÌ3S. , s v^i apertamente dinanzi a noi tutta la've-

punisce, abbandonandomi vUm^nte. 
l È venuto il giorno in, cui Ujnio 

delitto non può. rima nere, nasco^.to più 
a lungo; forse voi ai'avreste perdo­
nato, perchè siete buonoegrande,rii^J 

^* aspetterebbe al suo, ritorno,.,. A Kiepo 
iche 7,'fioggiunse egli,' cambiano tqopo 
e guardando .fissamente Mpotalea -

— E che farfeste voi al posto di (joi'̂  ^-rìtà. Vtìf tìbbandOnereto 'qtiesto'pE^se, 
luindelrqpàle avetei p^itlato con taqtp;'..yoi condur.r^te^l^ ^iséi:aziata'"'Le^ a 
disprezzo^;'** chiese allora Ettore :di * Parigi, all'estero, dove vi.parrà me-
Hontateu, ooii denti stretti.^ . J -, l i ; I glio, e se lasciereie immergo nell'an-

Non avrei fatto ciò che aveto . goscia un uomo che ne morrà, almeno 
fattoci ^visconte ,- rispoi=e Monteclain ^ non avrete fatto una vittima di più. 

J - f . - " y^r. -

non abbìii'prevonuto iarivendeia-del ; ^aardaridólo in faccia - non sarei anr 
marito, compiendo oggi il funesto di- datola bb/edere la mano dplla vittima, 
segno che annunziava, ,sei n^eai 'or.î  _j7~ pnnque,^ domandò Campmortam 

.ioqo, cori quella lettera^^"/" ' • -<'̂ ìè;|Q sfato voi, Montaleu?.... ,., ; <] 

Ti 

{Contimia) 

- ^ t 

'^u/r ^ 

^ 

- * - È 
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ca, fatta servite cpme cayiUo dlplo 
maiìoÙi 

Prosegiili : ^ 
— Non le abblsmo mal àrtìte per­

chè V Italia si è costituita da pooììi 
anni ; 6 un fatto però cte quelJe prò-
YSOCÌQ Boao itallanfi per linguaggio, 
par indole e per giacitura googràflGa> 
e quanto all'Istria per la antiche tra­
dizioni della RepubbUca dì Vcnozin. 

— Se BÌ dovesse badare alla lin­
guai rispose il Baroaej si dovrebbero 
smembrare quasi tutte le Nazioni eu­
ropee. Ant'Ue la Francia Qno al 1870 
HTCTa due provinole dove si parlava 
jl tedilo.. . 

NòiT^potti trattenermi dal dire: 
— È appunto por ciò che la Ger­

mania 39 le è xjre&e o rfpresCt come 
loigUo crede Vostra Eocelieiiza, 

A qutifìto punto entrò la Baronessa 
per dire qualche cosa in tedesco al 
E^voue, 11 quale, aer^a riapo, dere 
alla mia osservazione continuò poi : 

— li* agitazione per l'Ital.a irre­
denta era cortamente fittizia» e 11 QO-
Terno austriaco lo sa benissimo, come 

. ea che riÈalia reale e legale noa pensa 
in questo momento a muòver la guer­
ra j quella agitazione però ha imprea-
feionate le popolaziout austriache. Te­
ste calde ne avete vot in Kalia, teste 

- calde ne abbiamo nel in A-ustria; 1 
giornali ne parlano e ne esagorano 
la portata, e a creare un conflitto 
fra t due Paesi si fa pre*sto* L'Italia 
Ila nn teaaro da conservare: là sua 
nnità, e farebbemalisaìmoà mettersi 
in imprese arrischiate, SuUevaudo una 
quìsUone di conflaì V Italia si trova-
rebbe ài ftónte non solo air Austria, 
ma anche agli amici delVAustria. 

Ora i due Paesi hanno, bisogno di 
pace e di tranquillità; hanno bisogno 
di sviluppare le loro industrie e ì loro 
commerci; e non sarebbe vero pa-
trìotta, uè al di qua né al di \h del 
TìroIOj colai- che mantenesse vivo 
rasilo- L'Austria vide con dolore nel 
1859 6 nel 1866 staccarsi due provin­
ole, ma ora ha tutto dimenticato e 
Don desidera altro che di' essere in 
rapporti d'amicìzia coli'^tulia, desi-, 
derlo cbe ritengo nutrito anche dal-
vostro Re 0 dal vostro Governo. 

Di questo desiderio ebbi anche qui 
a Milano, dal vostro Presidente del 

^ CouslgUo, le più ampie aSàieurazioni, 
Disiamo parlati con piena fran­

chezza, e col cuore in mano : è que­
sta U polìtica che credo la migliore, 
specialmente quando la si fa con uo-
rnini cosi leali come il OalroH, 

Oì siamo intesi, e, credo ohe e' in" 
tenderemo sempre, perchè certe ne* 
cessità politiche s'impongono a tutti 
gli u<>mìui che sentono il vero pa­
triottismo : per cui r uniformarviyi 
riesce ad easì ptà facile che non sì 
oredai e assai pia di quello ch'essi 
medesimi possono aver creduto per 
r^adàietro. - . 

Sì sa bene : altro è il vedere le 
cose da ^u punto dì vista, altro è il 
-vederle'da un altro; e olii pretende 
dagli uomini politici che le vedano 
sempre ini un modo non sa che cosa 
aia la polìtica ed 11 governo-

K per tutte queste ragioni che io 
credo proprio e sul serio alla pace, e 
non So perchè ei sia potuto vedere 
"un sintomo aUarmatite uella venuta 
a Vienna del principe di Bismarlt. 

V ho detto 1' altro ieri a un forte 
e ricco negoziante che consultava il 
mìo barometro per regóiàrsl nel suol 
afTari. «; Caro mio, il barometro segna 
oggi bel tempo e stal> UtA, e io credo 
al barometro: ce^to che non po^so 

' garantire ciò ohe sarà in avvenire, » 

sali e tabacchi, ellâ  che come mini-
9T0 delle (fmanze deve averci aa'po-
chlno le tnant in pasta,;ne sa pìMdì 
nói; ma, se prima dì prendere qtt^éhe 
provvedimento efficace; desidera,un 
Ificorjggia mento da parte del cosid­
detto « qiurta potere dejlo Stato,» é(^ 
^ci.qua a darglielo con tutto ìì cuore; 
0 se i nostri confratelli voffanno cqij-j 
cedere uti po' dì spazio allo stesao ar­
gomento , può essere che non le di-
spÌ8C ;ia ; che le giovi anzi a rompere 
\\ cerchio degli interessi e delle brutte 
abitudini, ciie impediscono alle sue 
buone intenzioni di manifistawì effica­
cemente cùV (alti. 

E noi parleremo dì fatti, uaìcamonte 
di fatti; lasciando nell'ombra le per­
sone, ctie non conosciamo'e^ non vo* 
gliamo conoscere, , 

Qualche tempo fa, di aera, risile vi­
cinanze dì Vaprio, pattugliavano Ire 
carubuìieri. Videro due carri soapetù, 
che erano difatti duo carri pieni Ai 
tibacco, guidati e scortati da contrab­
bandieri. Senza badare alla spropor­
zione delle forza, ascoltandài'la soia 
voce del dovere, i carabinieri ìntima-' 
rono il fdrmo. Avvenne un conflitto, l 
contrabbandieri, pi'epotentl di ntì'ittéró, 
impugnate le roncole — ce/te lamas-
cie lunghe mezzo mètro colla' 'Ipanta 
ad nnclno —, stavano giii péV Ì3ca-
gbarsi contro quei (re imporiunìi ve­
nuti sul più beilo a impedire la loro 
libertà di commercio. Ma Videro lòn-

,Q degli ìspet^gri, dei cipi di ' 
tìimem, algli «ffloìalt e^ altri grad'nit i 
d^ite gtiirdie doganali, di fìffurare ìs 
tutte ie operazioni di fermo, alle quali 
nt>ff:ìi^fc parte a!0ana,4rdef próQ-
dersi la parte doppiaci compenaojl 
generale. Anche l'on flfìmatdi "- "* 
ìmpensieMio- < > ' : 

DitraL||y|ìeirultimo byllotiino 
dei ministero dellti tìnanae, tr'piafiì** 
questa vivace circo!;ire, che lodiamo 
nella int^niidne, ma biaaimiatno nella 
(orma : 

* Si è avuio in questi uUìmì tempi 
ripetute ocoa^ioni dì rilevare che ad 
onta dello severe ammontKÌoiù più voltò 
impartile per Io addietro in proposito» 
non si È tuttavia potuto sradicare it 
riprovevole abuso che com neitono certi 
capi di cìrcolo, ufficiali ed altri gra Uiati 
della guardia doganefe, i quali per avi­
dità dì lucro, 0 per far̂ i un merito che 
non hanno, si fanno comprendere fra 
gli scopritori in processi verbali di con^ 

r 

iravvenzioni cha furono accertate pe 
sola opera-^denmir-fBbordinàlì!* ^ 
• « Un procedere ' cin) poco deìka 'ù $ 

nimte affano onesto, tanto più cbe non 
è ;c(lê ••iî  risnliato d'ufia iniiinidazìoae 
che.delti capì di servizio esercitano col 
solo fatto delia propia autorità sui loro 
dipendenti, e si riduce quindi per que­
sto riguardo a un vero abuso di potere, 
tion ha bJé»^no di essere diseusio per 
*és«ere condannato. ' • , 

I «Infatti, quelli che se né rendono 

Varli altri casi di abusi e. — cUìa- ; sorivo il Corriere Mercantile, comir»-
mlamo fé còse coi loro nome vero —• «Ìaadars6riamento%^l«»re. OÉàr 
di frodi vergognose si potrebbero rae- i|oa {Hkssa giotact oÌie hon debba^ i^-
contarc. Qjc! tanto che abbiamo detto ^strw^e'qualche invaitene perpetrata 
sin qui bJ3ta,fir6dhmo,a daft^àoa idea } o tentata ìu qtìftlehe wttega od ap* 
del marcio che esisto e ehà il naiai- ^tojEaento. 0 ^ s M o ne «bli^nio 
stero deve coniì^re; pliche ,̂on iman- j to nuove, una;^e^Ma a dattnojtaa 

e cano i fuazìonartronestì, ai quàìisìtras ^fcRceatftjia yMjAssarotti,;4|i 
èvvero, dagli InterOBBati uf>a guerra il^ cWèB'a deUàSia;? Labe, tèatatiya 
sorda ed atroce, ma che hanno tuttavia 
il coraggio di rìfjrìrne ai su;>eriopi. 
' .Se dai tab&cchi vogliamo passare al 
sale, ecco qua un (atto da cui emana 
uno spniMo di luce.. fosca. 

Una società di capitalisti oateri, con 
sede in Genova, h i invenlato un corto 
saU refrlger<inle per ìn confi.'zÌDno dei 
gelali. Essa ottenne il fiegio Decreto 
per l'impianto e l'esercizio delta pro­
pria indiBiria, perchè al Mìnisiero quii-
cbe inlereasalo deve aver fallo credere 
che da quella industria non 3.\rebbe 

- r ^ l 

non riuscito per l'avvedutezza della 
padrona del nego?;Ìo« 

Altro firto fu invece consumato a 
danno del parrucchiere Eulle mura di 
BantA Chiara. 

—• 3- — Il cav. Kurico De Guber-
natia part'rà fra pochi giorni per 
Smirne a riprendere la direzione di 
quel regio consolato generale» 

MILANO, 1. —tJna vera e propria 
associazione dì malfattori sarebbe etata 
in <iuo3ti giorni scoperta por un caso 
non strano deìla nostra Qufìstura, tTaa 

^ -

| radl, nel pemii^le dell'Ammlalstn, 

•4ì0 ^ ' e i ^ t o ^ gli Impiegati i^ 
p0]KioiiaÌi di ragiofi^^, di artiglìerise 
délgotio, %grimpr ti civili 6 con-

CROirCA GIUQIZIiRtI 
PROCESSO PADDA 

tane, sullo stradale, vàrie pera jne, che colpevoli, non solo carpiscono l'avere 
i - - ^ r - L.^^^. i^^^^^t^'^ n i I n n i A i n i-irtr^ fvilt i i- iM\ vu^fii^.^tAUJ^ #11 '..^.«J-LII.^ s\ avanzavano. Le presero in cambio 

di aUri carabinieri e fuggirono, la^Cianìlo 
ì due carri ed una fintola, chetarono 
sequestrati. Nei carri erano balle di 
tibacco e caaaette di sigari. Bua cara* 
binieri rimaaefo a gUai^ia. Uio corse 
a Vaprio alia caserma dello guardie 
doganali» ch*̂ ., dormivano* Le Bvegtiò, 
Le guardie doganali, guidate dal lóro 
brigadiere, vennero e condu33ero i 
carri al sicuro-..»,cioè, gì sicuro non 
pare. State a sentire. 

U giorno di poi fu presentato a chi 
si deve il verbale della iraportante o-
perazione, l\ verbale diceva che le 
guirdie doganali, aiutate di tre cara­
binieri, che per caso passavano, ave­
vano compiuto U (ercno; anzi, ci pare 
che il capo delle guardie doganali ah-
bie deposto di esaere^^atato per tre 
notti appollaiato'su dì un albero, per 
scr|>rende:e i contrabbandieri. Bisógna 
sapere ohe due terzi dalla multa |del 
contrabbando vengono, secondo i^re-
golamenti, ripartiu fra ie guxrdie, le 
quali hanno fatto il fermo, e ch3> nella 
ripartizione il capo delle guardie, il 
quale abbia diretta Voperazione, prende 
die pari', tutto ciò obesi ricava dalla 

yendita dei carri, dei cavjlìi e dì qua-
ianque altro oggetto sequestrato va i-
noUre a beneficio totale di chi hi]( fatto 
il sequestro. Le guardie doganali pt<« 
gliarono lutto; i carabinieri niente^ Di 
più, il capo delle guardie doganali 
scrìssQ e riscrìsse alla Regia per 9-
vere un compenso straorJinario in vi­
sta della importanza della opera ì̂one^ 
e dei luoghi e^pericolosì appostamenti, 
che avevano fatto le guardie per ve-

I nlrne a capo.,,. La Regia m^ndò un 
.centinaio dt lire E 11,pid strano ed ap-
cbe il più dolorosi, si è clie i tre ca­
rabinieri tennero mano a qaesta simu- " 
Iasione delle guardie doganali e lecoro 
identici verbali. Però di guasto imbro­
glio trapelò qa^Iche cosa a un ispet­
tore siraordinario della Regìa e ai Co-
maudo dei Rfl. Carabinieri; si seppe 
anche che le guardie doganali sì prano^ 
appropriati^ dai carri sequestrati, uu 
60 0 70 chili da'sigari più scelti; di 

altrui e in una misura mdggìoî e di quella 
eoncessa ai loro comteresiatì pe^ av^ 
essi diritto alta doppia parte^ che a ter» 
mini dell'articolo 91 del regolamento 
doganale spelta a chi ha direttJt la forza \ 
ma siccome per |il solito non impon­
gono la loro indebita coinparleeipjizionQ 
che ia processi,clamoroai, nel cui esito 
penale l'amminiaira^ione deve porre 
maggior interesse che in altri meno 
imporvanti, cosi veueado par colpa dei 
suddetti i" verbili di contravvenzione 
ad èssere in parto'menzogneri, non 
rimane escluso il pericolo cHe abbia 
ad esserne svisala la istruzione giudi­
ziaria. 

<flrt particolafe poi i silccitati funzio--
nati e graduati rion potrebbero BÂ U-
sarsi della loro capziosa ingerenza per 
le disposizioni di ee '̂vlzio che avessero 
impartite, ò per una spedale distribu­
zióne che daiòro faaje stata data alla 
forza non a caso, cioè in seguito a ao-
Bpctti, indizi, od anche rivelazioni di 
possìbili tentativi,' di contrabbando che 
loro fossarò pervenute, imperocché tali 
misure preventive entrano a^gU ordi­
nari dòVeri di sorveglianza, che loro 
incombono, e per essere considerati 
come scopritori di una contravvenzione, 
occorre che eglino abbiano direttimente 
preso parte airop^razipue che bs.cob-
dotto ai fermo, facendosi d'aùmade 
per la loro dignità uno scrupolo di es 
sere in proposito piuttosto restii che 
corrivi- [ -

4 Richiamando queste ìstrunonl le 
quali sono in armonia con quanto venne 
già 'espresso in disposizione 111 del 
Ballettino ufficiale dell'anno Ì8G7, all'at­
tenzione dei capi di circolo, ufQciali e 
graduali sovra menzioiati, dovranno i 
Migliori intendenti riflettere alla respon­
sabilità, in cui anch'essi itlcorrebbero 
qualora non si facessero carico dì man-
teHorrié la pfù rigorosa osservanza e 
non riferissero prontamente gU even­
tuali abusi al Ministero, il quale è fer­
mamente deciso di punire i trasgressori 
colla sospeuiione, quando non sia ì! 
caso dì defedrli alia autorità giudi­
ziaria*» ^ 

venuto alcun danno all'erario. Orbene, ' perquisizione,compita per tutt*altro 
dòpo un po' di tempo d'esercizio, ìl scopo avrebbe messa Pautorità sulle 

^ 0 dello finanze ha veduto ÌUVCOQ * tracce di una vera organizzazione di 
c h e ^ e n e veniva un grosso danno, . furfanti, f quali fin qui, impunemon-
ed ha offerto alla soijieià due milioni I *̂ » ^^ f-'̂ <?™ ^̂  *̂ **« le ^^^^^ ̂ ^ ™a-
di lire, purché rinunzlasse alla sua in­
dustria- La società ha risposto picche^ 
Bisognerebbe èssere molto ingenui per 
escludere assolatamente il sospetto che 
la società non abbia spsso una somma 
egregia per giungere ad ottenere il 
docreltu 

Insomma il Corpo delle guardie do-* 
ganati è. stato invaso da una ver^ filOì^ 
sera di d sonostì e intristisce a vista 
d'occhio, Qaesta fliossera hi intacc^àtò 
non solo le radici dot vitigni, ma anche 
qualche tralcio elevato- GU onesti, che 
sono la parie non ancora infetta, si 
difendono con fatica e con perìcolo* 
• "É ormai tempo dì adoperare il ferro 
e il fuoco, per distruggere ìJ pioocchio 
devastatore, . ^ "• 

in una città di nostra conoscenza vi 
ha un intendente, che ha ottennio 11 
posto per la protezione di un capor 
gruppo deU,i Sinistra, della qaale pro­
tezione si vanta. Qicato intendente o 

teria di furti e di truffe. 
Da du3 0 tre giorni le visita domi-

lìarl e le perquisizioni si susseguono, 
0 pare ffuttuosamente. Speriamo po­
tere a giorni dire gaalcUe coaa di più. 

f, [Ragione) 
CRKMONA, 1. ^ Il corrière Cv^e-

mionese h-v la seguente inform^zìoiie : 
A CTira del consorzio di moÙt co­

muni cointeressati» in questa setti­
mane comincjieranno gli studi ,per un 
tronco di ferrovia tra Borgo S. Don­
nino e Oreraona. Incaricati per stu­
diare il nuovo tracciato sono ì distinti 
ingegneri Toslni e Podestà. 

BENEVENTO, 1. ^ Ieri In Amo 
rati prea&o Benevento, avvenne una 
sommossa popolare d'una quarantina 
di persone pel disaoilamento dì quel 
bo3co demaniale. I carabinieri riescl-
rono facilmente a quetara il tumulto 
ed arrestare gì' istigatori. 

BELLUNO, 3. ^,11 Consiglio pro-
non.ha occhi per vedere gii abuii. o ! lincialo dì Beilnno votò in maxima 
non, lì vuole vedere; e il porcili noi i '̂'̂ ^̂ *»*«">«« ^ «°^ «^"°^* ^^'^«^« 
non possiamo saperio. . ' 

Anche la Direzione generale ^eUe 

Udienza 3 ottobre 
Per oggi - le notizie, che abblftmo 

sulU ..continuazione del dìbatUmeoio 
contro gC im;iuSatÌ deU'assjssinio ds! 
capitano Fadda, sono scnrge. 

Invitiamo quindi ì nostri lettori n>1 
aver pazienza, &QO a tanto che ci arri' 
vino direitameuto dalla Capitale pia 
estest parUcolari. 

Rlìioriiamo un dispacco della Caj. 
zetta d'dnlia: 

floino. 3 inr§ ZH^pom.) 
Pfoctsi-o Padda II padre tìell'aasas.! 

Binato ha dìihiarnlo alla Corte dì vo. 
brei asieocre dal deporre, spcoado il 
diiitto a^xordatogU ^alla legge: la sui 
com nozione gii impediva di parlaivj 
Il (ratellD,,,delc,;ipil.ano ^adda l»a ŝ ste, 
nulo un lungo interrogatorio. Sono statì 
interrogati vari tesUnioni, Varie depa-
sa,l0iii gettafloun?» ft̂ sea.luî e î?Ha con 
dotta (Iella Saraceni. Essa h moJio afa. 
battuta. 

- f 

praHcg. provinciale. 

Gabelle dovrebbe essere infafinatn d 
molte cose; jGpiì le è mancata e le 
manéa la energìa di provvedere- Chi 
ne. è a capo è assai vecchio d'anni 9. 
non ha bisogno dell'Impiegò ppr vivere. 
Senza fargli torlo, non stpotrebbe pen­
sare a uu (uuiionario più giovine e 
più vigoroso? poiché bisogna impe­
gnare «na vera lotta contro il male, e 
per lottare ci vuole attìtuliae ed e-' 
nergìa. 
"""V. Amniinistr^ione Doganale ha bi­
sogno di una riforma^ di una epura­
zione per io meno. Le guirdie sono 
pagate male} quello distaccate sui m9uti 
lottano si può direcolla tatne e quanlo 
la paga non basta a sodiisfarla, intac­
cano il patrimonio della onestà e del 
dovere, che dovrebbero conservare, la 
fatto di moraltV siamo pur troppo in 
basso anCie in Italia; Ed ìl p^g?ior 
malp è che iii jMolti dì coloro, i quali 
più dovrebbero elevarla, non snona 
più la votic -de! senso morale oEfiSO; 
e -^ come ha detto recentemente il Oe 
Sanctis — quando succeda IM'ndiffe-
renaa, e voi strìngete; la mano a per­
sone spregevoli avete la corruzione e 
la corruzione diventa natura»,.. 

• > .ERHEGI. 
(C-jrr. ddla P^rt di Milano) 

. 

FRÀNCIA., 2. — tori mattina è giun­
to a Parigi Emilio Oastelar. Egli avr i 
un incontro con Gambetta. 

. Il novello Nunzio apostoUco/mon 
signor Czickt, ha fatto comprendere 
al suoi amici ch'egli intende assumere 
un'attitudiM indlpeudontc Torso I» Ljovatto, a gettar l'oooMo sali 
stampa, e die per6 rmuazia uUa pra-1^^^^^^'^^^^6 ^ ^ p. .^^^ _ j . ^ ; i 

CEOIACA CITTADHi 
E NtìtIZIÈ'VARIE : 

Padùòa, 4 oiiolire 

BoxKiani, por dar festa agli 
operai deU» Tipografta, noa 
si pu!)]t)Uca U Oioraale. 

Uri morto ancora TÌTO. -; 
Questa mattina <?i a^rnvaron 

parecchi giornE^U, LB, Yeneziaf 
TempOf Adriatico Minnopapun 
to, Qazxetia di Yeneaia, Q-mf. 
setta di TrevisOf eao. eòa. e 
uu fic-similé flecrologio d 
Corriere della sera di l^ilaio, 

= Ciò che abbiamo detto pa 
questo, ripetiamo anche per quel 
l i ; il morto sta beni«BÌmo/ 

r -

Siccome coli'ano e cogli al 
abbiamo il cambio, forse qae 
giornali avrebbero fatto b9M| 
trattandosi di un cittadino pa 

rei resto d' una cosa l̂  accerto, ed alcuno casaetie dei quali avevano fatto 

' -

r 

. V 

è c b e lo sono uà ib»OBO e sincero 
amico d'Italia, naturalmente essendo 
un" buono e leale austriaco ; e lo può 
ripetere ai suoi compatrioti. 

iHel dire queate ultime parole mi 
stese la mano. 

lu quello stesso punto entrò uua 
seconda volta nel salotto la baronessa 
Haymerle : d'altronde la tavola pre­
parata era sempre là come un muto 
rimprovero, per cui, ricacciando ìa 
gola molte altre interrogazioni che mi 
aveva già elencate nella mia mente, 
BOI alitai e mi congedai. 

A.parte la politica, ringrazio coû  
twttoril cuore il barone Haymerle per 
r affabilità e la cortesia con cui mi 
lia ricevuto, e per la benevola con­
discendenza con cui Ila risposto allo 
mìe domande. 

presente ai carabinieri per indurli a 
riferire a modo iorq l'operazione ; dì 
altre avevano fatto presente ad.;, altri, 
per assicurarsi là solita tolleranza.. 

NeDa caserma dai carabiaieri di Gas* 
sano d'Adda fu sequestrata una cas-̂ ' 
setta^ di sigari e la roncola cbe avava '̂ 
appartenuto ai contrabbanlièrl • I tre^ 
carabinieri; disaero ceme.realmente ora 
andata ia liccenda. Qaest'uffare è stato 
denunzialo al Tribunale^ che se rie oc-
^cupérà tra non molto. Ci dispiace: clie 
i carabinieri, il corpo di agantipiùri 
spettato e onorato cfie abbia' l'Italia, vi 
siano:;immi3cliiaUĉ  U ,:••-•: ,;. 

Un altro tatto è quasto: 

•^ V - L 
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Se il: imìnistrò 'della guerra avesse 
scritto una circolare simile, nella quale 
si: dà ìfì sostanza del disonesto agli ut-
fizìali ed ai graduatv ci è da scommet­
tere che le dimissioui nocclierebbero-
.Ctii h^ scriWo la circolare doveva usare 
un linguaggio più compassato, o per lo 
meno la,[circolare doveva essere se,-
greta, :nou pubblica, per noni colpire 
con on^^bìasimo'uftìdaìe e patesd tutto 
un Corpo, nel quale l'onesià deve esì^ 
stere tuttavia, Qieato documento uffi­
ciale però dimostra a qual purt̂ o sia 
'giunto il male;' '' -' ^- ' i 

^^Gli%fflcÌaU«i graduiti rubano alle 

KOTlZlE ITALIA 

T^^TT^ 

i^ e TIRA 

Brutte cose, oiior. Grìmiilli. Ci alia 
' a sentire. —• Forse, a proposito di 

guardie; gli i9peitori '̂èl'%lt intendeiiU 
yj _ 'tollerano;.e se si indagisserò le ra -

m ,,• ; K--™,̂ t««t,̂ „ii« ™„™«,ii~,,!,. " 'gìorii'di*^qaésta tolleranza; si potrebbe, ri'(<( i^brifT/iaierr delle guardie iidc»-!, (, u> J.ÌI j i -liii; * JÌ *I . i t J ì . ' - J .. j . - 1 .• . . . -, (orseTedere più qaa ó^più làxtie rioa 
ganal» del circolo di Mi ano. stirovaQttj r.. ,~^,.-l i ^ ^i- t '*?.• • '̂  

di averci approflltato. dagli .^seontrmi, Sove--d;ittll̂ occorremia, seguono re3e!n-
ferroviarìi gratuiti, posti a loro dupo- pio dei superiori. Non sono rari i caii 

elle le guardie si approprine e vendano 
per conto loro il labaccp e gii zii^ari, 
sequestrali isolatamente ai contrabban­
dieri ai confine, Cosi la corruzione :jer-

sizione, per servigio, vendendoli %<^, aU, 
tri e faceudiisi, per dì più, spigare «alia , 
I\ogìa l'indennità di viaggio 3ui bi­
glietti venduti. La (rode ddrava, di-
cesi, da molto tempo ei asceaie a 
molte migliaia di lire. 

ROMA 3, — Ovf̂ ce nelle afere go 
vernatìve la preoccupazione per le 
notìzie ohe rAustt^?i-Uaglieria e,la 
Qsrmania vogliano mqdìflcare lo loro 
tóriffé doganali in inodo di l-ion hsten-
dere]iL beneficio della mitigazione agli 
altri paesi. . ' ' ; ,. ,, 

— OoDtrariaménte à' quanto vi ho 
detto, posso àasicuraryì ch.̂  Qaora 
non ai ò miai "nf coavocatÈ ,̂ né costi­
tuita né ìa Oòmmisaiono per la ciróo-
lazlonf̂  Cartacea, «4 queilEipar la ìn-

iriti. È strano speciàl-

I peggia, circoia in Uiuoil cari>e, diviea^ 
generale. ' -

chiesta sugli spiriti. B strano special 
mente cKe non si convochi la pritna 
Oommii^ione, la quale deve in duQ, 
mesi presentare i rianimi ' di atudl 
così difficili. . (Sole) 

NÀPOLI, 2. — Riferimmo gifi. dì 
perqàlstólóni fatte a Nàpoli eMell'ar -
resto di un avvocato, dicendo che trat-
tavasi di una ÀasociaKìone di ladri di 
óivile condizione. 

lA'ClazzeUa di Napoli smentendo 
rarreato dell'avvodato, dieo che non 
ai può sapere ancor nuUa di eerto in­
torno a questa ficcenda. , 

GENOVA., % "^ Lo stato normale 
•i^l della pubblica sicurezza in Qenova, 

tica consueta d'avere un giornale che 
no rappreseiiti le idee. 

INGHILTERRA. 1.—È stata pub­
blicata la sciìstica delle rendite del­
l'Inghilterra negli ultimi tre mesi. Il 
totale ascende a 16,608,222 Uro ster­
line; con una diminuzione in con­
fronto del trimestre corrispondente 
deiranno decorso, in 100,305 lire ater-
Une, La diminuzione è stata più aeu-
Mbile ohe altrove nelle dogane e neUa 
imposte Sul conaurao. 

1 GERMANIA., 1 — t glÒrnaU eoa-
Bervatori sona molto irapensieriti dalla 
nuove prove di vitalità clie dà il par 
tito socialista, il quale nelle elezioni 
8*6 mostrata e sl.ino3tra a;ttivìs3Ìmo. 

Ita Po^t dice che il risaltato delle 
elezioni è il più sicuro t^rmos^^tro 
del tempo, e quindi dover il governo 

I
vegliare per arrestar preafo il male. 
Si attribuifice questo linguaggio della 
8,tafljpa ofiìcìosa a, una parola d'ordine 
del principe di Bismark, 11 quale, te­
mendo V insuf icien^a dell'odìeri^a Jeĝ -
gè contro i socìaliati, vorrebbe rìcor -
rere a misure più energiche e tanto 
dk annientare il socìaliamo. • ^ 
, Ti;aCHIA.,30-~Savfat-pasclàliadi­
chiarato ai rappresentanti delle grandi 
potente che la Parta non ha attual­
mente alcuna intenzione di occuĵ ara^ 
con le sue truppe la Rupielia oriefi-
tale,r sperando che„ l*a?ainlniatrazione 
locale riasclrà a rlatàbilìre l'ordUie 
nrf paese senea V* intervento dell'e-
sercito ottoiHiino-

'•^ - iif. ; ^ ^ 

- i 

ATTI UrnCIAW '• 

•tft VxaisetÌQ l7/̂ i;iflle del a ottobre 
contiene: - ' "• • - ; 

Nomine neir Ordine della Ooro»a 
d'Italia, Cra le quali notiamo quelle 
del commendatore Cornerò, dolFavv* 
Carnai Satani e del comm. Ha^zoleni, 
Wefettì, a grandi ufiìziali. ••;••" \ ' 

RJ decreto 6 ssttembre, chft anj;o-
rizza'ia'SoctóM aei tra-rnvans var-
ceùest a ne approva io statato. ] 

R. decreto 6 sattémbre, che appro­
va la tabella indicante ì posti che 
fiossoua occupare, secondo i rispettivi J dì ginnastica 

la notizia, ^ s e n à o certoi^ che 
qualora fjssa stata dìsgrà3Ìata| 
mente vera, il iiostro Giomal 
«e ne sarebbe ocoupato, 

P, S, il Corriere della sm 
nel suo numsro suocessÌTo ' 
quello, in cui ave i stesa lanot 
necrologia, oi dà la spiegazion 
dell 'enigma. Si t r a t t i di an; 
scatnbìo di persona per eff̂ tt 
d* omonimo. 

E difatti una lettera da Pii 
cenza, ia da t i 1 COX'PM al Pw" 
goto di Milano, n . 271 annui 
ziava la morte dal conto Pei: 
SelvatitJOj Senatara Bibliotecari 
in quella oitt^, dotto filologa 
profondo stsr lco, e chiari) lei 
terato. . . -' 

sono alcuni giornali riferirono ineai 
tamente, e auila loro fede noi abbi» 
mo riprodotto la notìzia, che lira' 
scerò della pubblica istruzione b& ̂ ' 
Btinato h. 7000 per susaldii ai m» 
elementari della Provincia di Padof 

01 cousta ìuyeee, che la coaa sit 
questi termini. . •; 

Per l'attuàzlon'e della légge a 
ginnastica il governo 'lia' ififcituitJ 
corsi autunnali a flae'-fli ;prepari 
gli insegnanti all'l^sercizlo 'di n^' 
l 'arte. B perciò il miatateroioi" 
8t' anno ij'a assegnate tt<^''mae8tri| 
maestre della proviacì*'01-Pai"' 
Belluno,, Trovino, Rovigo • Vea 
cento lirò^ di sussidiò 'pei' ci&scu 
afflnclià possano recarsi nella nô  
città che è sode di quei corso, M 
menti la scuola sarebbe presso 
deserta. .,\~'m^iì'-

Due maestre Soltanto del Oom 
di Padova godono-qiiBl» sussidio 

.è.daaotare.che quasi tutti 1 »"' 
insegnanti comunali avevano aasial 
ad un corso regolare di giua*' 
dato, dai vaientiaslmo maestro 
rano prima ancora che fosse approf 
la legge lull'istiuzione obbliga 

J . 
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I 
urivono la data Sr : 
«Si è più volte deplorato chs 11 

ftragitW.dei condannati proveaioati 
si dì fluori e déltinatì a queltà Cali» 

'y i r ?̂ 

K- I Th^ 

di pena o allft carceri del Paolottl, 
la fatto a piedi, anziché Mediante 
ppoBito furgóne, come ai uaa in ài-

.re città. Difatti qael vedere,- dttì o 
tre volte la. aeijii^n^^^ dì-appelli ab-
bastaiza numerosi ^CP^^'S^Ó ni eri am-
manattati, tì gU tial agli altri avvinti 
poi con lunga catena, percorrere hvtoa 

pratto dt. strada, è * uno Bpeitacolo 
Itroppo avvUìtìvo per 1- umana dignità. 

Ieri p.'e. arrivò da Venezia, col 
treno delle a.'ZS p, una dozzina di de-

Itenuti, tra i quali due galeotti se­
nati coi nafflero d'ordine e vestiti 
ella toro, infamant-s divisa. Uno di 
mefiti pareva fuor di Bonnô  e faceva 
rti vieacoi da impìotoaire 1 nume-

Mi àBtautì, ohe la quel moffiento sì 
trovavano alla Btasiione d'attorno ai 

rftbiniéri, i quali con qaeirosom-
lare iongaitimltà, aoa dlsgiuatA da. 
mpaviiia fermezza clie lì caratterìz-

^M, ebbero un bel da. fare a persua-
ere il condannato di cam.minaro con. 
SBÌ* Ma non rìuseanlovi, e volorirlo 

^agtiaf corto, fttronp costretti, psr 
(icompagnarlo con l'altro galeotto, 
l prendere una vettura cittaditm. 
Non sar^bba dunque meglio che il 

orvizìo per la cóMoita dei detenuti 
osse fatto addirittura con nu mezzo 

spedale di trasporto?» 
Sap^ i^mocha la Limena, a soli 

eUe chilometri da Padova, domini, 5, 
alle 5.alle 7 pom. la ma&lca suoneri 

seguenti pezzi : 
, Marcia, ta Òetla timena. Radazzi, 

%, Mazurki, M muttà. N. N. 
. Fiititasia. Rigoleilo. Verdi. 
. I^olka. Radunai-
• Valzer. Zatta, 
, Oalo.p. Raduz/.l. 
Ccdul« a l p o r t a t o r e . -^ Il mì^ 

jbigtdro dello fi aanze pubblicò il se-
lioato avviso:. 
Por le considorazioai medesimo che • 

: ̂ ìoaaigllaronO'Uei precedenti semestri 
h3' antìdpato pagamento nel Regno ' 
J:̂ lflUe cedole al portatore del Consoli-. 
Fjflftto 5 OiO; il signor .^iaìEftro ha dl-
É6posto che il pagamento nello Stato 
Idette cedole del detto Consolidato per • 
il setme^tre.scadente al V gennaio 18^0, 
abbia a cominciare dal' giorno 6 del 
mese dì ottobre corrente. 

Domani e lunedi (6 e 6) avrà luogo 
a Mogliano Veneto la Piera con apet-
tacoU molto attraenti. 

Domani vi sarà la Pesca ricca dì' 
floni rrtoUlBsimi dati dal paese, dai 

pvineggiaati ed uno anche dalla Re 
Ina. • 
Ci sari. d*i, dlrertirsi assai a'Mo-

gliauo in questi giorni, anche par la 
grande affluenza delia gente. ' 

L • • , I 

Sport . —• tqrl ci è, pervenuto il 
seguente dìspacoip;, . 

2)0/0, 3 seva. ' 
BaUkUcÈt eLéitì^m di Rostìi, ne l le 

|?rove gaaftraii pór'lì ciraa di dome^ 
fenica destarono vero entusiasmo-
() Si prevtìia una corsa straordinaria. 

ROBOMONTB 

r^Rfi^esétitaicionfl, andò^ scapitando n l l -
l'opinione è nella accoglienza de l ptib-
blico. 

Invece l 'oppeadlcU^ del ÌUsorgiramio 
di Torino definisce ff.r éettrfeKa una l i­
monata gazzosa, che noi» tPglìe la scie 
e lascia ' i l palato secco, > 

Kè 'pi<i, né meno. , 
Chi 8'Jlia da credere *? 

. il^spettiamp la ,pr(^8sìma pr imavera -r 
quanUo la compagnia Marchì-Uellotiì 
Bjn ver rà al nostro Conco/di . 
se verrà. 

' • ' f r i 
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VBMBUÌU, 8. Eètìcfita it. god. da l ' i l - ' 
gllo 89.25 8^,35. 

Id. 1" gena. 91.40 91.B0., • 
r 20 ft"anchi39'.50'22.52.' 

Uihxm, 3. RoHdita ìt. PI 45. 
I 20 franchi 22.50 22,52, 
Site. Mercnto invariato. 

LioHiSf 2. net». Qualche domanda ; nia 
affari stentati. 

••O^ 

NOSTBA CORRISPONDENZA 
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JRoma, 2 otiobrèi •• 
La festa d e l plebiscito p rocede t ìe 

' Leggosi aoWAvvenire i 
<J1 Presidente del CoQfligtìòdeÌ|:IM[if̂  

nifltri, on. Cairoll, rico,togcendp;8émpre 
,pià la deholezx» del Gabinetto; 'cerche­
rebbe di raff,)rKarlo ainicandjOBJj ^\isi^ 

Jche' gruppo della Sinistra Dinanzi a 
^parecc^je |eìioldo-di accordli^iai ò^if 
,fiuJy'o a /af/pariaro per mezzo del ^|fj, 
nistro deli'inierno ali'on. Crispi. pan' 
quairito sia' esigua là fraiiohéif^^'(sui 
qnê M potrebbe disporre. lOi segiiltp 
alla naturale adesione del Crispi, il 
Cairoii accettava di parlare dlreilamente 
con Io stesso Crispi. ^ 

Qjo3(o fatto suscitò molti commenti, 
poichò trovasi molto strano chi, m.m-
tre l'on. Cuiroli nel suo reccntissirtìo 
colloquio in Milano col barone liayi 
merle, iJ quale passa ad .assimereil 
purtafugiio degli iSaiori a Vienna, as­
sicurava die i rapporti fi'a l'Austria 
e I' Ualia saranno dufaluri, come I 
molti mjcresdi comuni e la reciproca 

Wsilt'ìlBiUèo^ fr^lisD^ki 
lani) dicendolo estraneo al suo governo. 
{Jiu t̂iflcò ia pùbt̂ ticazione delVllaHea» 
Rtfi trovando naturale che l'Incaricato 

f,mìtitare ronda cotuo della sut mis îoitie. 
Pferiando dello province irredé^Éè, mt-
,reB8'e iti rèdiittorè che'parlò deJ desìt 
derìo dè^li italiani di ria verle, dicendo dq« 
versi direaveriejnOHaveodoiel'Italia mai 
avute. Bespinee Ja ragione della linguii, 
citando ad esempio alvre nazioni. Croie 
che i"abitazione oer l'ìitàUà 'rrredetna 
crei un confido ira i due Slitt'egage-
rjndohe la portata. Aggiunge che rij-,| 

« à ù h i j l .fefj.dell'umtà eche divfe 
conservarlo. Entrambi U paesi hànn0 
bisogno di (>ace;,.ro8e^ omaggio ail^ 
leattit del Ministero italiano e credè a| 
manvenimento della pace. • f 

c# i H M f^ V- fl ^ - • • v A i T., ^ Wv^-'^r-.T-^rf -e ^ 

#sr"pèB clié lo fiotizìè coi^rm Siad' 
lùmori degli allri ministri conìro il loro ' 
Collega deUo Snanze e di una probabile 
tBcìta del Grimaidl dai Gihinetto, siano 
iibste in giro dai nemici dell'on. miai^ 
Siro delle finanze. ''• '']. :\ , 

if^ 
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benissimo. La ojttd era oggi più ani*-
mata degli altri'* giorni. Fin dai mat­
tino» la bandiera nazionale sventolai 
va dui pubblici e liflcl' e da molte case 
di privati cittadini. Fa notato che 
dal paiaazo dì MonteoitorlOj, sede della 
Camera dei deputati, non sventolava 
bandiera, perchè?...-Fu una dimen* 
ticanza? K deplorabile assale tanto 
più perchè alla esultanza d'oggi noii 
sono solo icleriisall Ohe non parte­
cipano. Anche 1 repubblicani indegna» 
no di sa!enài2zare 11 Plebiscito, men* 
tre festeggiano il 20 settembre* Il 
Plebiscito ha annesso Roma al He^ 
0no.,.** forse Roma dòvea annettersi 
alla repubblica di San Marino?... 

Kella piazza del Campidoglio ci fu 
oggi la solenne dlstribazioue deipreH<; 
mi ai giovanetti delie scuole oomu-
naii. Era un piacere a veder tutti 
quei fanciulli esultanti t...,*. Ilario di 
quelli che ricevevano il premio. QU 
altri erano mesti e guardavano, pova-
rìnl| verso la Kupe Tarpea si vioina 
al Campidoglio I.... ;,^,.3,. 

Stasera illumloazlone straordinaria 
e musiche nelltì piazze principali» fino 
alla mezzanotte. 

Ii^onòr* OairoU ritornerà a Soma 
q^^ta aera o domani niattinft. e' il 
Consiglio dei ministri M alunerà Im­
mediatamente. 

La questione finanziarla preoccupa 
sempre gU amici del ministero, i quali 

sUniaio consigliano, possa ora ricer-
^a|"o od accettare un qulche accordo 
V P 1V«- Cî ĉ̂ pi, del quale è îpla la 
politica it^^gmìsivih e le MtìeWlilulia 
irpedenia» quantunque segaìte da (io-
chissimi fautori- » 
. NoO c'è che una osservazione 

da fare, NWsà^o ĥ î  ' d^to ìia^ 
portinea alle noi zìe rscato dalla 
stampa uflaoiosa scil ooUoqvfilìiK 
Milana f;a Caìrol ioiH' iytayt léJ? 

t 

^^^??v^^ ^ - ' ^ f . 

Gufi iRcomsiFsri uumm 
Fin dati " 30 -aetiembre il segretario 

generale del j^ini^^lerq della pubblici!, 
istnizioue ha inviato ai diversi provve­
ditori Ja segliènie circolare:? 
. *Jf rJJuUatì sempre deplorevoli degli 
esami di licenza liceale richia-narono 
in modo speciale l 'attenzione di S. E. Il 
m^niatro della pubblica istruzione. 

•'Il diségno di rtjgólamenlo cbe inviò 
alla; S.- V,' informalo' alle idee mercè 
cui .S . E. intende di r iparare a i - g r a v i 
inconveniènti che ai van lamentando, 
è an primo ^iasao ad altre itoii meno 
u-.ilì r J o r m e cbe.tsi andranno ià gr^dó:' 
a ' g r adò compiendo. > ' :̂  V-

tEsso è dònipìlato' nel l ' intendimento ' 
così di meglio garaaUre la sincerila 
degli esami, come dì r e n d e r e ' m e n dif­
ficile ai giovata, .«andidaii qiiaa'ia ardua" 
p r o y a . . . 

f Nel fermo pensiero dì da re al p r e -

DISPÀCCI DELL» N O T T E 
(Agamia StofAbi) ' 

VIENNA, 3. - La Coavenxione fer^ 
rovlarJa eoli' Italia riguardo alla si 
fitODoazìoud per la coo^ltinzione dei 
treni presso Cormona, Ala e Poutebba 
ftt firmati ieri à Tienna. 

LONDÈA, 3' ^ lV,TimesUA& 
Simla Cile i bat tagl ioni degli Bfganl 
insorti» indeboliti dal cliolara» d iser r i 
t a n o e sono comple tamente disorgsi- ' 
nixzati..-••••;• .. --j-- ;'•• 

li Times ìia da Vienna'essere pro­
babile che 11 couvegao di Blsmark 
coti Gortfliìhalioff abbia loogo io au -̂; 
tuono. , ^ I ; 

BUDi-PEST^ 3. - Il Pesier tloyd 
dice elle un couaiglìo militare, riuni-' 
tqsi a Livadia, decise di abolirei vo­
lontari ed aumentare i quadri dell'e­
sercito e la riserva dell'artiglieria. ' 
fiiVA.LPARAI30.1. - Confermasi che 

truppe alleate si avanzano. I chl-
iinoendiarono Calama e fecero una 

efóiÉiraìone nella Bolivia al di là di 
OfflWlftt̂ ;63sÌ dlstruìsero munizionf, 
viverli Dftragg'» e cattararono vagoni 
carichi cH cavalli. 
: Parlasi d'uoò acontro pre^ó iqai-
que fra VHuascar /fianca e la Puaà^ 
tada.. 

MONTE n&ÈO , 3. — La corvetta 
Garibaldi partirà oggi Salato buona 
a bordo. ' 

>A.Riat, 3. - Telegrafino dall'A­
vana Che. le fb^ae riunite degrinsorti 
furono sconfìtte a Riopalmarina e 
Malond, ìasoiando &5 prigionieri. 

DISPACCI J3A BOMA / 
' I ^ ' 

;, ÌÌoina,3, 
r. Vllalie dice che fù^otao rotte le icat-
tàt ive fra CairoU e Beprelis. 
ìj « La Corte dei Ct>nti api>rovò il 
y<iht'fi]ittu pei ristadrf-dà ea0giiir.-ii mi 
i jPalaixo ddéalè di Venezia " ' 

;;^^.7r:,.Si assicura c^o minìatro delia ma-
•rioa Sarà nominato U vlcoammiragUo ( 

• =» Ojcesi che Saìnt-Bon verrà chia­
mato ad occupare «n 'a i ta carica nel 
servizio -muriitimo. ;: {AiirinUco) 

« » A M V H X O » (suMedutii alla I r l in t So­
cietà di Assicurufoni) dio poMlede uc < ^ « 

- ' -« - T^v-fr*»v-44.^ 

(Agenzia Steìaui) 
,̂ , 

, Vm^AS.n. — Proveniente da Vienna 
ili istretlo incognito, soUn il nomo (!i 
, contessa di L!tigen,iè arrivatala Prin­
cipessa ereditaria di Germania. 

IVEWVVORK, 3. — Shermann pronuo-
ziò. a Sudianopoli un discorso. Facendo 
allusione ai recenti combattimenti, dei 
iColorado dichiarò che IVsercilo è in­
sufficiente, ed un aumento è desidera­
bile. 

SIMU, 3. — Gl'ipglpsi re^pin^oro 
un filtiicfo contro il cimpo di Shular-
gardan. L'Emiro consigliò Roberts di 
non marciare sopra Cìibul per timore 
dei -Siicch ggiu. Roberta ricuserà. 

SIMLA, ^. — Slamano furono rotte 
!ó comuhlciitioni con Shutargardin da 
due p a ^ per opera delle tribù respinte 
i e r i . ' ^ " -

CA^ETOWN, 16 settembre. — Cètti-
viy4= è arrivato. ' 

LAHOW, 3. — In un baechetto mili­
tare, dppoje manovre. Pf itf^r gene­
rale otiHideae, brindò alla Francia, che, 
condona politica pacifica e disinteres. 
saia' oitenne la fiducia dei piccoli Stati, 
ia cui esisteva è cosi necessariii all'è- 1 
quilibrio ed alla liberta d'Europa. ' 

«. Oggetti mpbìU ed imraoMH contro t duiaS 

9. Oggelii /nol>iJi pel tvtMpwU m^tcÀur^ 
fi terra, , . ^ . 

. d « i r aonitì, tanto pel CKSO di'vi*». 
• cne di m o r t e . ' , . • • / ) :T _ 

L« «unomfnal» Società, rìnpmnnmu 4 
ia Prjm* Socmtk dì Assknn^oni «*t<Mwi 
circa <«•«!,«' » „ „ ! alJa BVS^WJJSSWIB m 
l a t ìowa VI gode _ mmtamente fl defitte, 
deUfl migliori Società SBaìcurutrid t iai* 
per la 6ua Bolufitii (pianto per U BoU»eìto. 
flino ed equità con cui iiquitfi « paga i tii^ai 
d«gb oggetti Oa ««,. B^skur^tlf. Ti 
Prospetto deU'mtm a i gennai i 8 : t 
V«nd« «apltoifl» versato U Xim.m.-~> 

Ramo Inconiiì . . . . 
Trasporti ; . . .. 
Vita e Vitsliifi . 

HSHKieviM jpcr d a n n i i 
• 

Incendi peadeuti 
Trasporti pendènti. . . 
Caei di morte pandenll . 

Voudo di msB^-ffttCB-
ptiMU, . . . , , 

ì ^ 'H -L 

Tot»]» L. R,«49«t.«ì 
- V M ^ - i i ^ 

/ L -

.* r ' - - ' ^ * n « « t d ^ 

Biffoiamio Moiekhit g*r$nia rttpont, 

' " " • " ^ ^ ^ I ^ 

f - . . 

>^ i 

^ ' r-j 

v à n dicendo che la relaziono d e l i b o - f , , . . , , . , . . „ 
norevole Grimaldi è un 'o s t aco lo g r a v e ' ' ' "^® regolamento una fdrma deflnUiva. 

m 

1 I Agli e congiunti del defunta B o 
litiato Ant^aaro rìngrazaao di tntto 
|cnorèHtìtte quelle persone che si pre-
atavono netl'accofnpagaare la salmi 

Idei caro estinto all'ultima dtmora. 

I W T I Z I Ì ARTÌSTICHE 
Wuowl f l s l i ae . — Da Torino ci a r ­

riva l'annunzio d ' u n nuovo sucaesso 
|;oUermto da Paolo Fer rar i con ì a sua 
^ nuova commedia intitolata Per vendetta. 
i i - ' au to r e fu chiamavo n o a so quanta 

W 

Involte — certo in bu^n numero —^al 
l'onore del proscenio. « Alla prima 
ruppregenlaiione delia commedia assi* 

^ Giovano tulli i peizi grossi della critica 
torinese. 

Ma — a propoaìtù di criUca™ i suoi 
7) sacerdoti non si trovano in molto ac--
f: corda col pubblico e nemmeno tra loro* 
È. Vovik, nigUa Naziane^ scrisse un'ap-^ 
[[;; pendice lungliiasima per sostenere clie 
1̂  hr vendetta conteneva tatto oro còlalo 
'/•• fi diede sulla voce a coloro ohe ai per*-

mettevano dì ritenere il contrario - -
spiegando inoltre, con if suo solito spì-
ftto, ie ragioni per le quali — a Fì-
tetize — la commedWi dopo la prima 

alla rlcouciUazlone tra Depretls e Oal-
roli e fra 1^gruppi^rispettivi. 016 è: 
quanto dire che l'onor. Grimaldi do-^ 
vea dir bugie a spacciar carote-.... 
per non rovinare il siatema delia ̂ si­
nistrar il qualCj a q^uanto sembra, è 
nemico della verità; 

La Nuova antologia collo scritto 
del generalo Mo22acapo, che v' lio an­
nunziato e che li telegrafo nfficioso 
vi ha riassunto, si pubblicherà qìx^-
sta sera. Non credo che ìa pubbUca-r 
zione dell'ex ministro: .della guerra 
sia destinata ad un grande successo, 
e, politicamente, mi par dubbia 1' op­
portunità sua. ' ' ' ^ 

Del viaggio di aarìbaldi in Sicilia 
'si discorre sbmpre, e degli imbarazzi 
che ne teme il Governo anche. Dicasi 
che quel viaggio sia consigliato dal 
Oriapl e che esso sia stato V oggetto 
delle lunghe conf'3renM tenute ieri 
tra il ministro Villa e quel depufato, 
che partì ieri sera per Napoli-

Oggi la Corte d'Assise non tenne 
uiienssft e per le' Vie di à-)!!!* non m 
ebbe il tormento del^^ciamorl assor-' 
danti degli strilloai, venditori di gior­
nali, che, a squarcia gola, gridano : 
Processo del Cardinale Fadda (scam-̂ ' 
biano, per proiur maggior impmsio-
pe, il oognprae deH;:lmputatp per an' 
titolo che avesse la vittima) oppure : 
«^processo del colonnello Falda ia-
terrogatorio dell'asaasaino, delta mo­
glie ritratto della vedova - leggile, 
leggile.-», ^ ^ 

Domani coooìncierà Faudì^ione def 
testidiorii. sì fan già pronostici 0̂ 1̂ !̂  
l'eafto del dibattimento e v'ha ehi' 
dice che la vedova si salverà. 

Ieri: al Teatro Vall^ ebbe eaJto àì-fs 
sgraziato il'dramma, nuovo per'Ro-^i 
ma, di Vittorio Saìmini: Patria Po?\ 
aesià. Malgrado i pregi letterari della 
produzione, li pubblico, che non èra. 
numeroso, diede segni di noia. k 

, La sera delF 11 corrente comincierà^ 
il grandioso spettacolo d' opera o ballai 
al Teatro Argautiua, J ; .̂  

U Teatro Wetastaslo, ove si dàiinó' 
le operette d'Offenbach» con Ihifei-
nella d'aggiunta» è sempre ìi più fr**̂  
quectato Uei teatri di Roma, anch^ 
più del Quirino, che sì onora d'avere 
fra ì suoi a^!Mui S, E- il minìatro, 
delle finanze, f : ,: 

reputo ppporltino dMqyiaroe un esem­
plare alla S-% pregandola dì voìertd 

^et̂ tèntamente , W e proporini 
quindi tutte quelle aijgiunte ed emeq-
d̂ 'ifiontî  che le sapranno suggerire la 
sua dotirìna e la sua illuminata espe­
rienza. ^ , 

* Sarò ^tato alla S- V. se risponderà 
dentro otto giorni, dal Ricevimento di 
questa mia- » 

BIERE OEILA SEtì 
4 ottobre 1 
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A San Mirino il !• corr, i cittadini 
Federigo Gozì e Francesco Malpeli 
nuovi capitani reggenti di qfuéUa R^r 
pubbtica presero posie33o del loro, uf­
ficio- MJUÌ forestieri trovavansi pro-
apntl atta spienne, cenmoni a, , j 

l nuovi capitani rivolgendosi al con­
solê , ftiitano espressero sctilimonii di 
riconoscente amicizia e. dì buon vici*-
nato in nome del popolo sjinmjhn^se 
,6, dèi govèrno della Rapubblica, verìi'* 
il Il9,,ii governo ed il popolo d'itali;*. 

$i ritorno della Vena d* Oro 1 con -
iugj BAGAGIOLO Commossi è rioono-
acotati, ringraziano tutte le Autorità' 
civili e militari, i cìvicf pompieri e 
tutte le persone che si prestarpilQ COA 
tanta soliecltudìne. onde spegnere il 
fuoe3 ili loro cijsa, prevenendo così 
madore sciagura alia loro famìglia. 

.COLLEGIO CoHviTì.RoMARO ; 
Padova, Via Mczzoeóuo N, liOi 

P i ^ m l circi . . . L. «,4SO,0{*j*. 
Le suddette L, 8,314,963.W di AtUvo aont* 

Mllocate in vaiwi putibìici (ausiriaei ci it*-
lianij, lettere di pegni Ksrsnlite ipfìiecaxk, 
mente, prestiti verso effetti, IR afalfUì ' èffe, 
come da nota dettagliita del biìanflio. 

Usunorainata Società ebbe come A g a a t * 
P p l n e l p s l i per U Provind» di Padcn'a 
prima it aig. « . !g«opo||, poi U ite. «», 
b a l l a S«n«ik} ora vi è rapprwSStìtt» 

y « r r i t o l ^ trovasi In arsl,ail«». 
sul Corso Vittorio Bmanttele nella pio-
pria casa ex Velie N. 86; 

L'Ufficio deirAgenzia FriacJptóe 
^er la Provincia di Padova è ne! 
Palazzo Zaborra Via Morsari N. ììU 
in PADOVA. 23-56* 

J t a O R I DÌISOLOGII 
n sottoscritto proprietario dei aUr -

diuo d'acclimatazione di Firenze pre­
viene che ha aperto per soli pochi 
giorni in Via del Sàie N. 6 in Hdcvi. 
una vendita di plocolì volatili esotici, 
*re, pappagalli, fagiani doratìS.ed ar­
gentati eco. 
' Prezzi convenienti 
513-3 IPPOLITO DESMKUHffi. 

-^ -'^i. 

r 
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Abbiamo 1 seguent i dispàcci : ; 
_; ^ ̂  Napoli, 3. 

il Presidente del Consìglio recóssi' 
alle una pom<, accohipignato' dai Pre­
fetto 0 dal Sindaco, a vìsitgre^rEiJposìr 
zione degli ingegneri e i arcliitetti. Al-
l̂ applau^o affjttuoao ed unanime dai 
convenuti ed^a|a|iìaip cUe il precìdente 
Rendina pro^entàyogU in nome del Gotì-
gregso, G?|̂ olì rispoodova che, venuto 
da Caaerla, sentivasi attratto dalla,vi­
cinanza di Napoli per l'antico affetto e 
devozione per q̂ iê fa cftt̂ ^ Dispiacente 
di non avere potuto accettare l'invito 
di assistere all'apertura del Congresso, 
non voleva privarci cl̂ l piacere di am­
mirare le opere raccolte ijella Mostra.' 
Le matemfiUcfie, già̂  sublimi per sé fra 
le acicflzê  diventavano più benemerita 
appli<3ate alte arti utili, Gong;ra(uIavd6Ì 
cogli autori di tanti spiéndiii lavori; 
niaera felice di trovarsi, quantunque 
per poco, in mezT̂ o ai rappresentanti 
della sclenisft convenuti da tutta Italia.. 
Egli bene auguravasi dell'avvenire e 
dei progressi di questa scienza, sapendo 
di-hene augurare.-ada glocìa: della p£i-< 
tria. Le parole del P.reBidente furono 

coperte di applausi, CàirolTvisiìà'i|a(n* ,̂ 
di partitamente la Mostra facendosi pre­
sentare agli Kaposlori. Alle 3 J(2 la­
sciava Ì'E;ij)osÌzione aaluiato da viflÉi-l! 
airai e ripesiti àpfJiatiaì/'AcApagdato^ 
dal Prefetlo?'"e dal- Sindaco reiiavlsi'al-
l'Hotel tìowiB, ove lo attendeva una ^ona-
mis^ìone della Asiòchxion9'"NliiiotÌtsle 
per saluiarlu. Molti personaggi recar 
ronsi a v i s ta r lo . Il prÌn«i,iB Ku^sein 
recav 'g ì i ^ .aaluti <;(cU'̂ X K^divÀ^flu^. 

'̂'**'̂* Mmsr0^ 
(l PW^OIQ publìea'uh'coltoquio del sub 

redattore coiì Ujymerla , 
Questi dìsao che gli ìncldeuti dei tur-

baU rapporti fra i t i l ta ed Austria furono 

•TÈÌiTATof SSALTO DI UHA STAZIOHE 

i ^ p! Sp"; ?^)^ f̂  î «rjra /̂i«y annunzia che 
nella "ttotia scotta una'h inda ùì mal­
fattori sroiati tentò di tihpa.àfonirsi 

-della stazione forroyìayia di Riardo 3uUa 
linea da ^̂ apoli a.Roiha; 
vii colpo venne tentato un'ora prirfia 

del. passaggio dèi. irono nel quale vi^g-
giéVi il ministro* Baecarihì di rit'jrno 
ala capìtde.. /. ,̂ 

t.'audacissimo tentativo; venne sven­
tato dalla resistenea del capo-atanione 
e dai facchini d«lia fijrrovia, che fuga­
rono ì malfjtori. t . , 

L'iscrizione comìnoierà col giorno 
15 corr, e le ieziont regolari si ript-
gliérginoo il 3 dei p; v. novembre^ 
Nei collegio vi sono le cioq le classi 
elementari e si danno iripatigloni agli 
alunni delle Scuole lÉecnìcho e gluna--
siali. I convittori, che percorrono gli 
studi fleoondarii, frequentano gì' isti­
tuti pubblici, ^ t t o la sorveglianza di 
persone ndate, L* insegnamento sì pri­
mario che secondario è affilato a 
docenti abilitati. 

I-programmi si spediscono a chiun-
ijue ne faccia domanda. 

Padova, 1 ottobre 18'79, 3-524 

DEI 
TdppG:i di ^utB. StiOlfi Coc^D Sparto 

della premiata fabbrica •''' 

^nici contro V umidità ed U fì^do la 
Città e Campagna 

vnmm TASTAoioHisMmi B FISSI 
a, B< m i a i i l ^ P a d o v a via Ere­

mitani aaotì sotto gli umcì della So­
cietà Veneta ove trovasi anche depo* 
sito delle vere americano maecliK^o 
d a « u d r ò EUa^ JTowe / , or^i--

4 É 
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D'AFFlTTlSl 

Tiali, •t. 

"''. 
• i * 

4-m 

pel 7 Ottawe 1879 
Casino in Via Bovina H . 4198. 
Gasa e Bottega in Piazza Unità d'Ita­

lia N. 5455. 
Appartamento in Vìa Cclombini Nu­

mero 179S. 
Rivolgersi ai siff. Affranto L^szatta 

Via Servi, N. 1061. 4-&14 

Jĵ  undeclnio nuiucttt 
- * 

^' • m WWfr g r t . ^ ! > * i M a r . M ) t J ^ ^ . ^ ^ j ^ ^ ^ 
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GASA REÀ%B 
•-• T ^ p \ •- J _ ^ ^ ^ ^ ^ fi^'"SV 

Verso la metà del mese, il ROj la: 
Regina, h Casa CivUeniB Militare „aù-
dranrio a Torino a passare una quindi­
cina di giorni e lorse si (e rmeranpo. 
8ìno alla leéia: d* Ognissanti se gli affari 
parlflmflniì);|„4ón chiameranno prima il 
Re alla ca | i t a i e . f 

^ - -> - V SARTORIA» 
j (^edl fivriso^ m, quarta p'iifim) 

nitrazione del regio lotto a»/. 
gmHft' ' a Venez i i f 

: 38 - 4 S ; r - , 7 ^ ^ . ^ . : . ; 7 7 ; , . M 

DI 

ìmm Mia hìmm 
sarà mGstiQ in vmdSit 

Domenica 5 0 tob . 
• • : ^ . . -

In tuttiL r ital$ii 

Cfii'ffocftcre deUa Oomenica^ F, Martiai — 
Seconda vUiia a Vincenzio Shnii^ (ÌMÌÌO BÌOITÌ 
r- Vita nuova Q Fiammetta. E. P r̂tẑ tĉ fa — 
HI tìH/jfire, 1870. Kdaardo — le varrucihe 
a Venezin, p. Oi' Molinentì -^ Bruna e ca-^ 
stigma, t\ Verdlnoia — librinuQvi -* Arie 
,tf icticratura ~ NOUZÌG. -^ 

Anno L. «6 \ Sftra. L. Ì3,!i0 - Trim. U T 

^ AMMÎ ISTRAZIOWB 
iltomi». Piazza Montecitorio^ i^^ 

ì 
•^TW^ 

w "'-

NOTIZIE DI HOMAi J J 

- i h ' 

' Maridanb da Roma, 3, al Corriere tf^Hai 
«na, di Milana: jiii t N 

Si assicura Che nel prossimo consi-f 
io jji ihinlsit|, 9f Sm bererà.,sul, mcj-i 

vimoito: dei wrclettî ; secondo Ì«i Voci' 
che corrono, verrebbero nomin»U^pj:«-. 
'̂ t̂|tìj5,̂ qi>6 deputati, e il prefclfo (lì 
Napoli verebbe collocato a riposo^ j j. 

Gli arrestati a Catanzaro peril^mptt», 
;ìr^:rnazfonafisté asaénSono ad umì̂  yen» 
( i | | . l̂ ' ordine d'arresto parti d^; mi-
jiistero dietro i rapporti del prefetto 
Coucìl ' 

tìci grappi dalla Sinistra continuano 
1J ira contro ii mioistro Grimaldi., Cre-

- 1 ^ 

PH lAJA : FABBRICA 

P -

1 BiBcotUiii PriuU uniscono la ptAroe t̂ivft deUt IcggereMi, col maafmoitfaa 
fusto e col profame piìli delicato rie t̂iono gratiitiasiiui- -^ Ni>n fublicuao aUerùiottf* 
— KcceUeati par qu^tungue bibita, fredda e cfiLlda.;^V«ns;ono rafc^muidaiti alfltajcs» 
v^^fceatj, ad Ai bambiat. ^ l '^• 

Si Ttìndono asciasivametìta in Padòrà ali* prè-
pna febbvioa in Via Rodella N. 324, vieino î pitÂ â  
delle Brbfi t^nto ri 4«ttaglia, quinto In «catole lU latta eoa «laglLatl If 
ettcliette portanti U m&rci di fabbrica come U prOdittaUi* it 

f A .y f. 

.A.W0^i&je-tm ttìsm. •- Sanù prefati i tifUàH m»m a 

» ButoHtm deiUt prrnmnt* dilla A. Priull>Poa, • 2M9» 

m 

•^f 

•? 
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iu/-
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• ^ 

/ 

:v 

£ 

1^526 
^"^^ 

1 ^ 

_.̂  k E A ^ ^ - ^ 

CAMPO , 

T ' ^ ^ 
T - ^ - U 

: D E L L A ' D I T T A v ; . . i 

X Ù O V A - :̂  Vi 

iÉMifx f 
.„ CAMPO 1 

h;>ni-; -

w o m s 1PAWÀ 
• • ^ . . . v , j - ^ ' : f ^Hi:/;Lv> •^.WiJ : . r iw ,- i :-i 

^ -•- - - r . ' 

YtxMoRSAM Numeri a i r , G , p n H, 1117 I 
a i r i n s e g n a d e i f O K V i ; » I J B L 1 A I Ì V O 

-ì - rtiS 
La suddetla^l^ìttabaronortìiSipr&venirerla sua numerosa clientela, 

che Dotociiifn, t) corrente, seguirà im sm Negrxio V apertura (iella nuova 
Stngione, coli'esposizione dì uu grande e variato assortìraĵ Dtq dLstpffo 
e \'(i&titi coBfeziuiiatì da «OHÌO, di nìi\mo gusto e tngno, a preKKÌ dà 
ÉOn temere coticorreiza aleoiia. Kutro la eertezza che ogili persona 
tro-Virà (la sotUìisfaréi, {encndo un'yariatò afisortiinéMb,'8Ìa' in •mlgure 
che in qvmlUìi; ad esempio da'soprabito da inveìao federato in ilaBolla 
da Lire 30, a quello fotìeiato in 'sótft da L; 100. ' ' -' 
• Lo smercio -viene eseguito a preî xi fissij e pronta cassa, e por 

garanzìa dell'arquivinte ogni singolo oggotto porta in un cartellino 
marcato il suo prezzo. : . 

Si eseguisco (iwaliuniuo f̂ onimissiono in ventiq^uattro ore. . , 

X 

t 
A. 

t 

l •83.268.82 
i . .•• ' • • : I 

P̂ 234,214 86 

j ^ 

25 a 60 
U • - ' L 

LlSTINO^ VESTITI CONFEZIONATI 
SOEIUBITI da mozza stagiono in stoffo assortita . . ,- da L.. ;ìO. a i25 

W. stoffe fantasia con maniche di seta. . . : » 30 a< 60 
MA'JsTEAI]X (VinverDO, detti solferini. . . . . . . *. .SO a 70 

! COLLABI ruota perfetta stoffe miste, cheviot 6 panni; 
rBUSSIANE con falde e niantoilo levabile, ossia abiti 

Vk vTO USI -. • , - ;,• . • . . . * I . > -
Id. sempUci con stolto rigatele ratinato. ' . . 

"VESTiTI completi stoffe Titjvit̂ i. .: ^ ' . i . . . . . 
SOPBABITI inverno fodie cachomjire.'od ovatate . . 

• Id. ' stoffe fnntasia con manirho di seta,. •. . ; 

a» 
» 

» . 

SACniKTTI rigati nioslìova e.ratinati. . . . . . » 
BONJOUB diagoiDili colorati' e pabni neri.. -•: . . . . •>. . » 
VELADi'NCINI di Sopielà porouvienne, ;iero. , . / , . ;, •..» 
OALKONI neri t SMÌ assortiti., 
G'LET , * » , . 

; t f 

», ..* ^-fr^ 

Ao¥so 
80 a"70 
30 a 65 
30 â  40 
,50 a 100 
20 a 45 
BO a i S 
40 a, 60 
12 a.ar) 
4=a aO 

4 
» 

^ 

? 
8 

3,276,413 Sì) 

(,067.fi4i fS 
90,358 

28,048 8S 
«0,006 

8ITBAZI0KE inetìSiie ì& tutto 3fl Settembre 1t879. 
' '• ' ' '• ^ Modulo («tìfbme u n ; Ihcr^tóV4e«Ì)rtÌ86»; • 

éìAgóm: ; : ; ' ' àTTIfO ^ ^ " " • saSe«em6r<J 
- | 2 4 3 . 7 i a | 6 i 

#4.214 80 

CaiiibiiilE scontate in pbi'fafogHo e «cadenti 
' nel tiixasake dal giofn 

! id. ; 8 più hmg& acadsnsa . 

ì 

Numerario [in VìgJièlir fella Banca ^'M. h. 223,tiU-
esistente in caBaaiin vplula effettiva . . • 19,16», 

mltnmsike dal'giofno d'oggi »à,.m^^.!j|^^,^3^^^i*5 g^ 

9 

I Assotiiiìonto abiti da btntibifri e VfSto dà oamera. 

10 

lì 

12 a 
14 
IS 
16 
17 
18 
19 
SO 
SI 
21 
23 

AatÌcii>3iioni sopra depositi di fondi puliblìcì ed altri Utijli 
garaatiU dulo Stato, dalle pi-ovìnde e Comuni !.. 

Effetti da incassare per conto t e r z i . ; . . ".H . . . 
Boni atabilf di propnetà dell'Istituto . . . . . : . . . 

•'̂ ' -̂  lPt(ÌSt.Nat.l86ScompletoV.N.39,200/ 
181,376 02 ' tiwJi <i.Ko s«M IPreslito Uotbscliild . . • 186,000' 

f ICerlific, Tesoro 1S60-1864. 33,000 
Oblilig. iBterprovinc. 1 8 7 3 . 290,()OOV|^ 
' . , . ' .-..-»> .1878>,470,000ÌEr . 7fi0,734 5 

• V ^ 

ÌÌ9fi3S 

Titoli PiorìncUn 
. • CornaiviftU 

Pres i del la c i t tà dìVitlorìo» 48,SflO/,S 
limhìiaaz. tieni Bfìmsnial i » JS ,2K01^ 

I MB . ÌAzionT nr iv i l . S S . F F . R B . » 7O,O00i!3 II Azioni privil. SS. FF. RB. » 7O,O00j|3» 
BmnriR Kotern. (Qbb. ferr. Ciintrale toacana • 200,0001 £ » 

200'* 

•S': 

àsM'Esterù poi* 11 nostro gioJ 

sBeate prmmVAmmé Principale de Publidité E, D. Oblìi 

tmM E. MlcoM e C I3d e m Fleet 8 « e t ftttèW 
« W f 9 a « # i d j 4 ]£^ftU('bf:>;4uKiBeLi.4;^saAafi 

*0,000l 

.A**oai »a obWi^riwjiCAEionid'allrtìBanclie * 
1S3,S6i iO) B«Drft YObblig. con speciale guarani. 

a U O i 00 Conti correnU con frutto - • . . . , . . - . • 
id. eenza fruttò - * , ,. , , - , » - . . ,-

t)e|)OsiU a tìtolo ài cauzìpne . • • 
ìd^ liberi e volontari . . . « . , » ^ . « '• 
id.̂  in amnlinisù^azione * ; ^ . >. . <* .1 * . 

DebitòH diVef si pef TiloU sema speciale classiflcaxione 
Effetti in ftofferanza , ^ . . « ' « . . . • • . • 

, 8,230 —iValori di mobìli i;aistt?ntì. r ; . j - / * ^i- >;̂  . -.' 
30i,52.^ 85 Debitori in Conio Coirente eoo gar&jiria *, . . . « - •• 

35,9^4 87-Spese stabili ( j - „ ^ ^ ^ ^ * ; „ „ - . : -

H,-489 861 Debitori in Conto Asioni , . , # . ; * * - . . . 

1*3,100 93 

42.079 40 
is i ,67a 92; 

t 

». 
» 

» 

ge.tes 
17,816 45 
40.G00 

lS(i/>'J7 i5:i 
25.924 09 

a^S,*S4 09 
470,000 — 

44,280 50 
25,307 73 
i 7,706— 

176,501 m 
210 — 

112,03» 10 
40,000 — 
20,88l> 3S 

868,640 
149,fÌ00 03 
141,32,^ 
33,533 8» 

177,309 SS 
8 , 2 S 0 ^ 

313,273 8S 
15,981 87 

2,212 16 
10,88r> 86 

LIQ ST!¥tì: 
r 'f 

TOH!CO DI 
S P K C I A U T X DELtA DITTA 

Pia?;r.a Cavour 
premuto con Vtê lagiU tVAr̂ f̂ ufo ftU'>kposhlD?i« di Tlul r̂  L|(jnorMti)fftnl In l'enfiula 16?ft... 

- -^ h 

Questo premiato liquore di un sapore «(profumo equidUsaìroo serve ancij 
some un'eccellente bìbita all'acqua e può venire usato da ogni persona coi' 
«atta libertà, essenilo stato scrupolosamente analizzato dalcliiar. cMmico 
jlg. prof, F. CIOTTO ,^er uno dei più tonici ed i{;ienict ItQUoH che cir. 
Dolano in coinmerció e la locale Società d* Inooraggiamento accompa. 
gnava àll'InTentore l'eateBìSKimo rapporto colle seguenti lusinghiere parole;i 

«Da quel'rapjiorto lo scrivente trae materia per congratularsi sm' 
« Lei della fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle anei 
< cure tendenti a far i^comparire quei liquori che, mentre allettano !i 
« palato dannosissimi riescono alla salute.» • ' " ' • 167415' 

fH' 

i • r . - : l ' 

7,825,ia6j5si ^..^.,,. , , \ , , : 
s .'̂ .̂ ì. 'jspcse del corrente eaer-( 
178,847 72|cmo da liquidarsi in fìneM'ordinaria amminis, L.53,7^a05| ' 197,804.08 

' * deli'aanwa gestione- i (loter..pafls^dfiit^n^|:f)r.-.^4WÌ8.^^ . . 1 

Totale deli* attività L.l7,S72,lSl 14 

d,00à:974 27 
/ . 

I 
- 1 V n 

tr -" ' ,1 

:r^^ì roze • L 11 

h^^ A-. 

• :•. Capitale Sociale inai 
. ,^;;t. 'Azioni da U ^ i< 

.,S^)do da esi[^^pjjjef:4iitoni emeBse 

vb îiuô iii oi; ;., Spijuna U!8.0[i9,9t;i22] 

^^"; ."i r L, io3,mo. 
<0,8fij,86 

- ^ ^ 

H i fiS0,90 
329,63^ 

n r SCORGE D'ARA-NGIÒ AMARE 
V-, 

' V 

»- ' 

' ' . 1 > . 

? > 

I R O P P O S E D A T I V O . ; 

al Brĉ mim» : di Potassio 
J È A L L A SCORZA Di ABANGIE AMARE 

Qii^sl&è il PJniediò'Il WiY crncace per combattere le Affezioni del mort, 
VìfpUesin, VnteThmr>,-VEMiminia,^)\ Mallo di3an Vito, YInsonnia ^\fA CÙTÌT-
"cimioni e la tosse (tei fanciuUi duranltì la dcnU'iioue; m una parola tuEle 
le Affezioni n e r v o s o . , , , ^̂^ ^ ^ , . ., ^ , :, >., ,,^.,-. ^w.,;^ ,̂ ,̂,,,̂ .̂̂  

.? ! 
".••?j 

^ ^ 

4 
5 
6 
7 

8 

10 
11 

Fabbrica a speiì i i i i jnei(»>Jt-E;LAROZE« C ' « , J t j r | ^ dt^I.iens-St-Paril, a P a r i g i , 
• D a r o s i T l . ' POiiop» :. Sani Bla Be9gi^^, Qi5Q(!ll3,^iaasp (i,^uSfrj , ;Ì,, Ì - , ; ,T- ,M , .i\ 

SV TROVA N É L U ' M E D E C I M E rAUHftClE :. ;.. T . t 'n : - : i . r • •< 1 

• \ ' > ^ ^ '4v 

8,168,313 t i 

1 ,003 , Ì00^ 
330,880 80 

Capitale &0i:"K4le,^ttÌ¥aniente Siicassato : ',{ ti</9i)à,"}iì.!4' 
T'::Trr;;^-"::r--i??'"i"r#-''^'^"r^''^-T-' •'--.•"^•»— -̂-—̂  ^ - -•••— 
'-(Capitale HociailsoKoflerillo • , . , . r . * '•: > ; - * ^ i : : * 
86, Fondo di riserva . . . . . . , ., . , , , , . , . , - . . , ^ r 

, ,. (B^ìmanema ^ì agosto . t . 5,16R,31Xt t 

ConU correnti r * ' ' " ^ * ^^^^*^ f ' ' ' *-^B3^'^ 
ad interts^e- 4 • ̂ . ^ Totale U S.7H,97R.9t 

Somma rilirala -:, - - - •% 570,720.76 
Rimanenza al 30 settembre —̂ —̂̂  

Conti Correnti con interef^Be > . . • , 
C^nu Conftntf^flenzaònieretìfte-' . i ., -
ncposjlìmlì per depositi a cauzione . . , * 

1-13,100 93 Depositanlì per deposili liberi e voloniàrì 
141,325[- ( ^'- iS: -per deposilì in an^mìnistraiiojie 

. , - f - • : ^ 

8,3% 83 
834,534 8{ 

i - j • /• 

jy 

118,432 8P CMitor ì divèrsi per titoli senza speciale clasaìficaiione 
luvidendi . . . . , , . , . . . 17,994 94 

2»036,9tl 

7,760,6*4 33 

443,319 92 
ti I t i 

,18,003,97(^27 

Somma residua 
Conto Corrente della Ca*,3a di Previderiìà 

ti, n i ,2^6 13 

-là 

S,3C6 83 
86S,6J0 — 
149.S00 93 
1M,321 -
Ub.SSl 63 
17,406 79 

2,i4>(S9 
J i 

7,802,791 80 

267,166 4 ? 
• • : • • ' " • ! 

1 j 
• ̂ ^ ^ ^ ^ n i ' ' 

8,0G9,8S?Ì 2 Ì 

S o l r o p i ^ o d c i n t r a t l v o i\ "scoHè i^'akiicìo "amare air i ó j u r o ili poViVWslct* 
D e n t i f r i c i I*a roz« , al cliinaj iiirelroegayaco. K i l » i r c , l*i>lv*;rc» Oj ip fa ió . '' 

n 

i^^-:- -•. 'v . - - i> j*^ '^ / . 

+ f z •- • ^ 3 I ' - r 1 

^ ^ 7 

L - :'.J-1^^3^'*;--- .^;:t 

Parte 8e<!_oii<la -
» , V i s » . ' S a c c l i e t t o , ÌHÌ9 

^ ^ * 

^--

tBàWti del ' cérrenlelBiflconto a favore fi». 1879 L. i3,61 !ì.68 
esermio da liquidaraiìlnleréssi attivi . . . > 10 ,Si i93 
in fine dell'annua ge-)Sconti e pfovvigìoni , » 211,0^*1.9!) 
aiiftae.-* ^- [uulì.diversi . ., .:•,. . 1,07982 
Padovi^Sottubra 1879. ' ^̂  .. . , - ,^11»^^^^,^^ 

Operazioni eseguite dair AGENZIA DI BOVOLENTA 
»mi 1 à i 3 0 Settembre ft»«0 l i . «,&0%. 

'̂' NB/iftitti i giorni non feativi fino al 30 Novembre a-c, dalle oro 12 alle'4 jionn; la 
CaAsa effettua il pagamento del tìvidendo- - , ; . , ^ 

u - ; • i ' { in NOTE DI BANCA ^all 1|4 pftt.c^pli?,. 

«VOI» • v i ^ ^ a l t f l 
PatéatitìL e brevettatia In tnJKbfllcrr&, 

tu Amuiaa • In Aui{r!i. 
&x IO anni «peritnentàU I 

W i i m i PER U BOCCI 
dal dott t,& POPP 

,, 1, r. deutiiia di Corto 

*1r8?éribllc * tntfe ìlé ÌEHTÌB icqu» defi-
tifptefl come pr««(Ji*vaUvo coatro I< ma* 
UttJt delda^U A d^lUbocoa, eontr» U 
putrefulon» ed il gaaatariì dei dntt . 
DI buonlsilme odorato • gatto, fortifica 
l i f̂l&siv» fi Mrva co/no un ìniapara-
tiilq m«£EO per pulire i ria^tU . 

Oude faciliearc l^aoqaisto àt nwntl 
imatl efl la^ICspo/isaf)}]! propnrntìj a 
tatto la t^migilÉp Ti sono bottiglie di 
fitrerse fraa<le£'£Oj cioè; UottlKlia 
grande a L, it. 4; oie-'̂ zana a 1J. t t Sf&O 
e i^leoola B L, It* Ì,8S, > 

w pulire « inwteaerc I denti pre$«rvft 
dal eattlvo odore, e dai ttrtaro, 

Preno d'un vaio i t U S-

., ^ - l ; ! Idei dott POP?. .^^^ 
11 wtlior I&4U0 per cunre i m%ul«< 
fi»r« u {ola ed i denti. 

?ruxo S t i^nt, per pezzo. 

-Bwa pullfce i denti, li rande bìaa^ '• 
>thl«4iml «^ aUoE&tana U tartaro. 

Pr««io ]per una scttoia L. fi,' 

ì I -, 

bk PADOTA 

T<mì5o w . df Pa(tot?a or* I l « . 4 9 s. 

' ''• OSsmaTAZlOHI MBlXBSOROMOIOHa 
'eseguite alVattexia di m. 17 daf 8i«i| 
» ̂ f m. 30,7 cEaf liv9llo w$dto dal mm 

0 ^ * • _ ^ -

5 a ? \ rt O'-milL 
Term. ceniìff. 

. Tens. del m-
poreacQ. i, 

Vmiditàr^Iat. 
JHr. del vento 
VeU cidi, ora­
ria del vento. 

V60.1 
tl6%2 

, ' • 

^ • 1 , 2 6 , 

N 

Ore 
Spam. 'Spani 

^ V 1 

l l i 6 7 
61 

' E B E 
< : 

6 
sereno 

imi 

lini 
i\ 

' 6 
BereDci ( Stato del c/e/o. sereno 

i)(̂ i mezxodì del 2 a? «jwMdi dm 
Tempèrai'ura màssima — + ai,5| 

r > . ^ I = 

, . ' ) , . . -

dm; 

rt 

J ^ •>* r t 

i ^ .Tc i l auac SU^ 
,U4. 

^ ^ i ^ l * k 

/ / , 

i a Banci ricéve Intli^ i giorni BEPÒSlTli 5 in VAtUTA EFFETTIVA al 3 ' l i4 0]o 
• - V : I à titolo di BANCO-CmO al 2 per OM 

• I-i A k ̂ ««1 *i k\^ A.^ jaccordando fa-. 
Accordio sconti e prestiti ai Soc^JS^ 1 ^ R " " ^ «i ft'^ t ^ rflitawoni sul-

• *' V . Mda 4 a 6 ' „ al tt p. 0[0 Ale provvigioni. 
H AKTlClPAZlOKI'da S à 180 giort»! sbpta titoKdeUo Slato e ¥te-

; ; »tiU>: del CfnBoriio ferroviario Padova, Treviso e Vicenza" 
al a Ofo e sopra altri valori e Carte industriaii da S liS a 

• sri:^,^ i^,,! M^tONTPCOKBEMl verso deposito di fondi pubblici da 5 0(o a 6 p;Oj(>-
, ^ < Esige <jjj)Mft per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA 

che nelle altre citià già pnbblicata 
NB. Per le rinnovazioni drlle cambiali, quando vengano ammesse, la provvigione verrà 
!̂, ; ,>, raddoppiala. , ,, U . ;, , 1 ^ 4 ^^AW ' 

Valore effettivo delle Azioni per lutto ranno m corso L. oo, l 
^ ^ , .X»ivlilciaao tf iVS li* O O ( o , p a v l a 1 j /4*GO p e r AKioBaé;^ 
' •^•CmÉ&rè- ^'^^'Ut''Gamete m éìPresidmte y,.\ U Direltm^ ti Capo Cmtàbi 

A. d.r SINIGAGJAB. VISETTI C, VANZETTI-, , . A , SOLDA', , G- BELZIKJ 

i !P t9Hk« ^ « 1 dl«BM d ^ r d / ^ « 9 9 » 
yer tarare da #i «tefil i denti bu^U. 

j -

amico-'UOHATico 
celebre ^er la sua in{l\it:àtt £l!'abbeUI-

HOTIESfjS' 303t 
-̂"h"̂  t- * 

• l 

Rindità italiana « • 91 68, 51 Sf 

I - i 

- \^ 

.^Maua isnptriatc 
u9poslto n può 

h r ^ ^ ì a Cornelio, 

^ . j 

-s. / 

I 
i 

:Uy. 

*3*ato dffll* carfi^gi'^ne tì provitìasinìo 
tofltro tutti i diletti cutanei (In pacchi 
«rlgiAaU AugielUti d i a * ceoteiimi), 

BA O S S B R V À A B ; Per garaatlril con­
tro \t Wiiacazlonl avverto il R- T/Piib' 
bllco clM eu c^nl fiaictt Acqua An^tfl 
rfna oltre alU inarca di garaatla (firma' 

: Hjiea andAnuterinat Prapirate) fi trova 
m Tolta e i t ema^ha te con uaa cop4ir'< 
isra portante a:i acquarello cbiaramente 

..^'a^aila laaptrialc e la iSrma,^..- -, 
a\ere in Padova alle 
Roberti, Arrlgoni^Ber^ 

litr^f, ^^iTfl^-Baffl^ti'stt! * Giusoppe ìie-
rati, profumiere, via Gallo. - F«^r^A Na-
f«/r4. — Ce^tfda Marctìettl, — Travilo 

^ Siaiaai, Pracflbla a ^Zanetti. — Vlconta 
?ai«^l e ]PrÌeiii«ro, — "?eutììia Bottnflr, 
Ufloî ifODl Cavloli, Ponci» Af,enxia Î on̂  

' ^Ha, — Mirano Roharti. — Rovlico 
tf(4go.'t-^ Ctiit^sgia RO'tegiiiB. -* '^-t-
u«fO A, COEQÌO prof lì n>i ^Ì-^ \, -tù^^j^^ 

a ••• i 

83 95; 83 i 
^"Mo'lH 

>81 3 0 81 

I r s -1 j+ :.i. 
(SiAT^a-j^BiA^j^imgga^^^ti;,-:^; 

«'>-e?!f"*«'-w^c».to';'^ei^» -u •!'Xr\^m ^^xr^ -Hmo'n. I C I " U L O O « f C ^ €ÌBUé« ai«arjpff>ttaa^ttiAd« 

3)03:ss?.̂ ^̂ r̂̂  seBipre sUs Casa S. EiaficM e Q. •̂̂  Yénft̂ la 
. - . j 

"\ 

2 

s 
' j - . 

Kb 

:;/-^rjott 
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